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Nomina di membri di Commissione consultiva.

PREISIDENTE. Comunico che ho chiamata
i senatori Amadea, Azara, Battaglia, Minio e
Trabucchi a far parte della Cammissione par~
lamentare consultiva per il parere sui testi
unici in materia fiscale, ,prevista dall'articola
63 della legge 5 gennaio 1956, n. 1.

Variazioni nella composizione
.di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, su richiesta
del Gruppo democratica cristiano, sono state
effettuate le seguenti variaziani nella compa~
siziane delle Commissiani permanenti:

il senatare De Luca Angela cessa di far
parte della 4" Cammissiane permanente (Di~
fesa) ed entra a far parte a titolO' personale,
anzichè in sastituzione del defunta senatare
Vanani, della 5" Commissione permanente
(Finanze e tesara);

il senatare N egrani entra a far parte della
5" Commissiane permanente in sostituziane del
senatore Medici, naminato MinistrO';

il senatare Cenini passa dalla n" Cam~
missiane permanente (Igiene e sanità) alla
4" Commissiane permanente (Difesa);

il senatore Samek Ladovici entra a far
parte della n" Cammissione permanente;

il senatore Giardina entra a far parte della
2" Cammissiane permanente (Giustizia e auto~
rizzaziani a pracedere) in sastituziane del se~
natare Zoli, nominata MinistrO'.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Came:ra dei deputati ha trasmessa i dise~
gni di legge:

«Madidìca dell'articalo 1 della legge 3 ago--
stO' 1949, n. 623, relativa alla cancessiane alla
Valle d'Aasta della esenzione fiscale per deter~
minate merci e contingenti» (1384);

«Narme integrative della legge 25 lugliO'
1952, n. 991, sui territari mantani» (1385);

«Determinazione dell'imparta della inden~
nità di contingenza da corrispandersi agli in~
validi di guer,ra di prima categoria per Panna
1954 >-, (1386).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Cammissioni cam~
petenti.

Deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRE8TDENTE. Comunico che, valendami
della facoltà concessami dal Regalamenta, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame
e all'appravazione:

della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesaro):

«Provvedimenti per il pareggia dei bilanci
comunali e provinciali dell'anno 1955 » (1382),
d'iniziativa del senatare SpezzanQ, previa pa~
rere della 1" Commissiane;

della 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle a.rti) :

« Cancessione di un contributO' straardinaria
al camune di Pescia per le anoranze a Carla
Lorenzini» (1375), d'iniziativa del senatare
Braccesi, previo parere della 5" Cammissiane;

«Conferimento dei posti, rimasti scoperti
nelle g,raduatorie dei cancarsi banditi con de~
creto ministeri aie 22 maggio 1953, ai candidati
che hanno meritato non mena di sette decimi
nelle prave di esame» (1376), d'iniziativa dei
senatori Russa Salvatare ed altri, previa pa~
rere della 5" Cammissiane;

della 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e telecamunicaziani
e marina mercantile) :

« Unificaziane delle tensiani di distribuziane
dell'energia elettrica» (1377), d'iniziativa del
senatare Carbel1ini.
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Approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedu~
te di stamane, le Commissioni permanenti
hanno esaminato ed approvato i seguenti di~
segni di legge:

2' Co'rnmissione permanente (Giustizia e
autorizzazioni a procedere):

«Destinazione degli uditori giudiziari, con
funzioni giurisdizionali, ai tribunali, alle pro~
cure e alle preture» (1323), d'iniziativa del
deputato Amatucci;

5' CO'n~missione permanente (Finanze e
tesoro):

«Modifiche al decreto presidenziale 25 giu~
gno 1953, n. 492, concernente nuove norme
sulla imposta di bollo in materia di assicura~
zioni sociali e assegni familiari» (1207), di
iniziativa del deputato Storchi;

«Norma interpretativa dell'articolo 8, let~
tera e), del regio decreto 9 gennaio 1940, n. 2,
convertito, con modificazioni, nella legge 19
giugno 1940, n. 762, riguardante la correspon~
.gione dell'imposta generale sull'entrata per le
vendite ,delle derrate e dei prodotti agricoli
da parte dei produttori» (1269), d'iniziativa
dei deputati Bonomi ed altri;

7' Commissione permanente (Lavori pub~
blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e ma~
rina mercantile):

«Proroga della validità delle norme tran~
sitode di cui all'articolo 3 della legge 20 ot~
tobre 1951, n. 1175» (1260);

« Tasse di ammissione agli esami per il ('on~
segui mento dei titoli profe.ssionali marittimi
e delle abilitazioni previste dal regolamento
per l'esecuzione del Codice della navigazione

(navigazione marittima) approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 15 febbraio
1952, n. 328» (1304);

«Autorizzazione della spesa di lire 5 ml~
lioni per provvedere al completamen to del~

l'arredamento della stazione marittima di
Brindisi» (1307);

«Declassificazione dalle linee navigabili di
seconda classe del canale N aviglio. interno
alla città di Padova e classifica tra le linee
navigabili di seconda classe del tronco idro~
viario Bassanello, Voltabarozzo, San Gregorio~
Piovego, lungo la linea Vicenza~Padova~Fusi~
na» (1325).

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Norme per la disciplina della propaganda
elettorale» (912) e: « Disciplina della pro-
paganda elettorale» (973)' (d'iniziativa dei
senatori Agostino ad altri).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
«Norme per la disciplina della propaganda
elettorale» e del disegno di legge, d'iniziativa
dei senatori Agostino ed altri: «Disciplina
della propaganda elettorale ».

È iscritto a parlare il senatore Cornaggla
Medici. N e ha facoltà.

CORNAGGIA MEnICI. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, il disegno di legge
governativo, a cui si è aggiunto un disegno
di legge degli onorevoli senatori Agostino e
Locatelli, concernente la prop.aganda eletto~
rale, potr.ebbe sembrare, a prima vista, uno di
quei provvedimenti non destinati a suscitare
un grande interesse e non aventi un grande
valore.

Ritengo, invece, di poter esprimere il pa~
rere che questa proposta abbia certamente
un'importanza-enorme. Penso che essa miri a
dare a ciò che potremmo chiamare il travaglio
elettorale dal quale nascono le Camere, dal
quale nascono le Amministrazioni regionali,
provinciali e comunali, una sua nobiltà ed una
sua grandezza. Vorrei dire che innanzitutto
implica dei princìpi di ordine etico, che ri~
guardano il nostro costume pubblicistico.

lD sembrato forse anche a noi talvolta, nel
ve1dere le nostre città deturpate, tappezz.ate di
manifesti, che tutta l'attività di propaganda
elettorale, invece di essere il proemio di una
giornata importante, foriera della nascita di
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organi dai quali avrebbe potuto dipendere un
nuovo itinerario della civiltà, una nuova con~
suetudine di vita regionale, provinciale o cit~
tadina, desse, invece, piuttosto l'impressione
di farei trovare alla vigilia di una specie di
manifestazione spettacolare. Noi abbiamo l'ob~
bligo di ridare al periodo che precede i co~
mizi elettorali, di qualunque natura essi siano,
una sua dignità ed una sua serietà.

Quanao ognuno di noi pensi quale sia l'im~
portanza, nella vita di un popolo moderno, di
un Parlamento che non solo deve predisporre
delle norme le quali regolano, come regola~
vano in passato, determinati rapporti della
vita sociale, ma che è oggi destinato a regolare
con nuove norme dei rapporti che OIgnigiorno si
fanno più fitti, più impartanti, più decisivi,
più complicati, noi abbiamo il diritto e il do~
vere di affermare che la nascita di un Parla~
mento, cOlmela nascita di un'amministrazione,
deve avvenire in un clima che sia veramente
degno dell'evento grande che è atteso.

Perciò noi riteniamo che innanzitutto sia
necessario riaffermare che la propaganda elet~
torale deve tarnare ad essere una propaganda
intellettuale, una propaganda, varrei dire,
cancettuale, una propaganda di princìpi. N ai
certamente diama impartanza a quella che può
essere la forza, cOlmesi direbbe, earn un neala-
gismo di altre naziani, dello slogan. Ma va~
gliamo ripetere in questa Senato della Repub~
blica italiana che, quanda si tratta delle grandi
case, esse debbano essere preparate dai grandi
pensieri, dai nobili sentimenti, nan da farme
le quali assolutamente sano carenti di nabiltà
o che tante volte patrebbero anche offendere
la stessa lealtà del dibattito a cui noi tanto
teniama.

Pensa che sia venuta l'ara di dire che d'ara
innanzi le competiziani elettarali davranno
svalgersi in un clima di altissima e nabile ca~
valleria. N an dovrà essere permesso a nes~
suna nè nella farma orale nè nella forma
scritta di venire mena ad un dovere, ma so~
prattutto pensiamo che in questa nostro Paese
nan sia lecita imbrattare tutta la Penisola at~
traversa forme che sono anche dispendiase.
C'è dunque un principio etica da riaffermare
al quale noi prafandamente crediama ma c'è. ,
anche un principia estetica che va difesa. E

cansentitemi, onarevali calleghi, di dirvi a;nche
che ia, appartenendo, e me ne onora molto, ad
un partita cristiana, senta di appartenere un
poca ad un partita francescana. Non sa se an~
che vai avete le stesse opinioni ecanamiche.
Quanta a me ho questa apiniane, che tutta
quello ('he si finisce col buttar lia attraverso
la carta stampata nella vigilia elettorale è
qualcosa che è sottratta ad una form!:1zione più
sostanziale di tutti i nastri partiti, qualunque
sia il nastro schieramento. Noi vogliamo af~
fermare questa realtà, che in un Paese non
ricchissimo come l'Italia determinate energie
economiche debbona avere una laro destina~
zione: la prafanda formaziane dell'elettorato,
che noi neghiamo possa avvenire attraverso la
fugace lettura di manifesti che si ripetono,
che castituiscana veramente una inutile ripe~
tiziane. Attraverso questa propaganda murale
nasce 'quella gara di attacchini, quella sovrap~
posiziane che mi pare ferisca quei princìpi di
cavalleria elettorale ai quali mi richiamavo un
momento fa. E quando, onorevoli calleghi, noi
pensiamo che l'Italia è, e lo sarà sempre di
più negli anni futuri, la terra alla quale si
guarda can nostalgia e con desiderio da altri
popali, da popoli vicini ~ basterebbe pensare
alla prossima Gallia ~ da popoli che sono al

di là della Manica come i popoli del Regno
Unito 'britannico, dove già da anni vigana
delle norme che vietano assolutamente queste
manifestazioni, ci è lecito chiederei quale im~
pressione avranno degli italiani gli stranieri
che, venend~ a noi nelle loro automabili a con
Ie nostre belle ferravie o can Ie lara a can Ie
nostre navi ad aeraplani, arriveranna qui nel~
la speranza di vedere dei manumenti sacri alla
storia, sa.ori all'umanità, e li vedranno invece
imbrattati can questa maschera strana, can
questa maschera che dà laro una palicramia
che deve essere respinta anche per le ragiani
dell'arte. Vaglia in questa momento ricordare
agli anorevoli colleghi quello che avviene da
molti anni in Inghilterra dave, e gli onorevali
colleghi possona ben insegnarmelo nella lora
esperienza, l'unica facoltà di propaganda è
quella di poter affiggere nelle proprie case al
di qua dei propri vetri, dei manifesti, ma la
facciata delle case, soprattutto la facciata delle
case degli altri, è intangibile, è inviolabile e
solo le autamobili, in quanto sono di proprietà
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privata, possono circolare recanda attoI'lno 'per
le città inglesi dei manifesti. Ma il valto della
città, la fisanamia cittadina, a del paese,
è intatta, non può essere mutata. E ricardo
ancora altre norme della nostra sorella lati~
na, la Repubblica fraJncese. Ricorderò la nor'~
ma del 20 marzo 1914, urna norma vecchia
di circa 42 anni, che stabiliva esattamente gli
spazi nei quali sala patevano essere affissi dei
manifesti. E vaglio ricordare una norma più
recente di Franci.a, quella del 5 ottohre 1946,
la quale per casì dire canferiva alla Stata il
diritta~davere di pravvedere alla prapaganda
elettorale, affidanda allo Stato anche il cam~
pita di rimbarsare ai candidati quella che aves~
sera spesa per il carburante e l'obbliga di far~
nire le buste e di provvedere anche alle tasse
pastali per la trasmissiane ai singoli elettari
delle buste contenenti le liste. ÈJ veramente
venuta l'ara di dire anche in Italia: basta can
queste manifestaziani che mi pare che altre
l'etica, l'estetica e l'ecanomia, affendana anche
un paca l'intelligenza del papalo italiana!

Io nan ha una estrema fede nella passibilità
di far cambiare .opinione ad un cittadina elet~
tare di qualsiasi parte d'Italia sala attraversa
il numera di manifesti affissi. la pensa che
armai, in questa nastra giovane democrazia,
nell'Italia repubblicana, una cascienza si sia
farmata, anhe se è certamente passibile, ana~
revali amici di .ogni settare, che ci siano delle
trasmigra:ziani politiche. Nai non crediama al~
l'immabilismo palitico. Però crediama che ci
siano alcuni uamini, che ci siano alcune donne
aventi una mente politicamente così illuminata.
che sono così aderenti ai princìpi rhe libera~
mente e coscientemente prafessana che reste~
l'anno, finchè sul lara capa splenderà iJ sale,
sempre nello stessa campo palitico, ma cre~
diamo che ancara ci sia una grande massa
fluttuante, una massa di cittadini che può pas~
sare da uno schieramento all'altro. E questa
massa nan deve passare da un arientamenta
all'altro in farza della superficie cartacea espo-
sta, ma la deve fare per una canvinziane. Di~
ciamalo pure in questa Parlamenta dove la pa~
rola deve risuonare came il grande veicalo
trasmettitare del pensiero e della cultura, di~
ciamalo pure un'altra volta: nai crediamo al
comizia, al camizia nan intesa in senso plateaie

e valgare, ma intesa nel sensa di più persane
che si ritravana, che vanno assieme per essere
illuminate, canfartate da una opinione. Il ca~
mizia insamma che vagliama augurarci per gli
anni venturi, deve avere anch'esso una stile
più alto, pIÙ nabile, più culturale e sastanziale.

Quanda nai ci domandiama quali sono i me~
todi attraverso i quali oggi in Italia è passi~
bile formare una coscienza palitica la quale a
mezzo dell'esercizio del davere del vato trova
la sua espreSSIOne, ia credo che nai, uomini di
ogl11 partito, abbIama prima di ogni altro l'ob-
bligo di affermare che la vera scuola palitica è
la scuala dei partiti. ÈJ il partito che deve for~
mare i suai attivisti, e attraverso essi for~
mare i cittadini che nan hanno una partica~
lare vacazione politica. In altre parale nan si
tratta di una scelta da farsi in un istante qual~
siasi, in un fluttuare di sentimenti, ma è una
mutazione castante, una mutaziane di .ogni
giorno attraverso la meditazione. pai vorremmo
riconascere alla nastra stampa, alla stampa
di tutti gli schieramenti politici italiani la fa-
coltà di dire una sua parala. Sarà il giornale
quotidiana che arriverà nelle case e che pa~~
terà delle idee ed un cantributa di farmaziane,
saranno i libri divulgativi, saranno gli .opu-
scoli, saranno i settimanali, sarà insomma .ogni
forma di stampa che saprattutto nei periadi
elettarali patrà puntualizzare le situaziani e
dopa avere dato in un periada remata gli
orientamenti, per così dire, strategici della
politica, darà nel carso della battaglia gli .orien-
tamenti tattici e concreti.

Questa è una forma degna dell'uomo, degna
di una N aziane come la nastra, la quale esalta
se stessa come la fante della più alta cultura e
che sa di avere danato agli altri Paesi del
mondo il meglia di sè, le leggi fandamentali
del pensiero e della stessa cultura.

Onorevoli colleghi, premesso questo, imma~
gino che dai banchi delle oppasizioni patrebbe
essere fatta a nai l'obiezione circa il governa
della radio e della televisione nel pet'Ìada elet-
torale. Evidentemente il fatta stesso che vi sia
una Commissione interparlamentare la quale...
(interruzi one dalla sinistra).

Onorevale Cianca, mi pare che ella la .onori
essendane Vice-presidente.

CIANCA. Siama privi di agm poLere.
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C.oRNAGGIA M.EUlICI. .onarevale senatare
C'iamca, noi siama dei fervidi ed entusiastici
ammiratari nan da aggi della sua farza pali~
tica, della sua farza dialettica e ci vagliama
augurare che prapria in quel settare attra~
versa quell'abiettività, quell'equità che deve
essere prapria della nastra maturità palitica,
si travi la passibilità di dar sempre a quell'or~
gana la facaltà di avere una attestaziane di
abiettività e di superiarità dinanzi ad eventi
palitici cancreti. Certamente questa sarà un
settare che in quella sede appartuna nai da~
vremo tenere sotta la nostra affettuosa e car~
diale vigilanza; ma quanda nai ci domandiamo,
venendo a parlare cancretamente di questa
disposizione di legge, se il disegno di legge ga~
vernativa e quella dell'anarevole collega Ago~
stina, che reca anche le firme dell'anarevale
senatore Locatelli e dell'anorevole senatare
Marzola, e lo stesso testa della Commissione
siano sufficienti aHa regolamentazione cam~
piuta della materia, ia mi permetta di espri~
mere qualche mia riserva di cui poi mi farò
eco nella discussiane dei singoli articoli. Ed
è per questa che insieme all'onarevale se~
natare Martino e all'anorevole senatare Mon~
ni, ho ritenuta di presentare alcuni emenda~
menti, degli emendamenti che sana un pO"
forti, attraversa i quali nai vagliamo prima
di ogni 'altra cosa riaffermare questo p'rin~
cipio, che la democrazia nan è qualcosa d!
statico, ma è qualcasa di dinamica. Cosa
vaglia dire can questa espressiane ? Vaglia
dire che nan è passibile che sia riservata sala
ad una schieramentO' palitica che sia cambat~
tente in una campetiziane elettarale, di pater
fare la prapaganda. Vi passanO' essere dei par~
titi recenti, vi passano essere... Lei la nega,
onorevale senatare Agastina: nan sa se il suo
antenatO' che è un Santa che aveva dani pra~
fetici più alti dei suai, lo avrebbe potuta
negare. Ad ogni mO'do le voglio dire che evi~
dentemente, a prescindere da quello che può
essere il divenire palitico di un .Paese, sul
quale sia a lei che a me è difficile dire una pa~
rola preventiva, a parte questa potrebbe ca~
pitare che un giornO' dei partiti si unisserO' in
una determinata battaglia amministrativa sot~
ta un simbala qualsiasi. È accaduta anche nella
recente staria palitica italiana che la testa di
Gruribaldi avesse accomunati due partiti, che

pertanto nan avrebbera potuta came partiti
individuali fare la prapaganda. È, prapria per
questa ragiane che abbiamO' ritenuta can gli
anarevali propanenti degli emendamenti di sta~
bilire questo principio, che, appena i camizi
elettarali siana indetti, a ciascuna, a chiunque
sia cansentita di fare la prapaganda casì detta
murale e attraversa gli spazi riservati patran~
na partecipare a questa prima affissiane, chia~
miamala casì, sia i partiti e gli schieramenti
che entreranno pai nella campetiziO'ne, sia
quelli che alla campetiziane sastanzialmente e
nam~nalmente nan parteciperanna. Casì nan
si perderanna giarni preziasi, perchè altri~
menti resterebbera vuate cadeste tabelle fina
al giorna nel quale fosserO' proclamate le ca'll~
didature. Gli anarevali calleghi ricarderanna
quali sona le scadenze dei cosiddetti termini
elettorali. Per esempio, per il Senato pa<treb~
bera ,passare 45giarni.

Trascarsi questi termini e rese finalmente
pub.bliche le candidature, secanda il nastra
schema, ai candidati a al1leliste dei candidati,
ai partiti sostenitori, saranna affidate deter~
minate tabelle secanda quei criteri distributivi
che gli emendamenti dettana. Viceversa si farà
una nuava distribuziane tra i non partecipanti
alla campetiziane, tra le organizzaziani sin~
dacali e quelle altre arganizzaziani che nai,
anche in forza dell'articolo 21 deHa Costitu~
ziane, nan passiama privare del diritta e da~
vere di intervenire nella campetiziane eletta~
rale.

Questa per quanta riguarda le tabelle. Per
quanta riguarda invece le fanti luminase che
tanta impartanza hanna assunta in questa era
elettaralogica ~ mi pare di daver dire questa
in anare del nastra amica onorevole prafessar
Focaccia ~ riserveremo in praporzione ade~
guata la facaltà di servirsene per la prapa~
ganda. Alcune nastre città nan hannO' ancara
sufficiente illuminaziane e sana un paca ab~
bandonate nell'ascurità: con questo sistema sa~
ranna 'Un pO" più illuminate. Chi non vDrlrà
fare questa prapaganda, non la farà.

InOìltre c'è una narma negativa, ed è quella
p~r la quale si vieta agni imbrattamenta di
mura e di platee stradali e, ancara, di rocce,
di spargenze, di agni luaga che di salita è de~
turpata durante la campagna elettarale.
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Vengono poi stabilite delle sanzioni per chi
non provveda aU'affissione nel modo dovuto,
per -chi dist.rugga le affissioni e viene ancora
sancito il divieto assoluto di imbrattare le case
altrui. Poichè ho l'onore di parlare accanto a
colui che per tanti anni ha presieduto la Magi~
stratura italiana, secondo una mia vecchia
abitudine leggerò a me stesso l'articoio 639
del Codice penale: «Chiunque, fuori dei casi
prevedut.i dall'art.icolo 635, det.urpa, imbratta
cose e mobili o immobili altrui, è punito a
querela della persona offesa... ». Mi pare che
se i'l delitto di imbrattamento è un delitto per~
manentemente previsto, non sia il caso di dare
a questo delitto una specie di discriminazione
nelle ore in cui il Paese si raccoglie nella pro~
pria coscienza per determinare il proprio de~
stino.

Mi pare che questa legge che, ripeto, po~
trebbe essere considerata come poca cosa,
grandemente contribuirà alla elevazione del
nostro costume politico, a darci un senso etico~
politico più elevato, a conservare l'estetica del
nostro mirabile Paese, a far risparmiare a
tutti gli schieramenti politici dei denari che
potranno andare in altre direzioni, ma soprat~
tutto consentirà agli stranieri che sempre più
fitti vengono a noi, di vedere non solo lo spirito
di questa nostra giovane e rinascente Italia,
ma anche il suo volto non deturpato. (Vivi
applausi dal centro. Molte congratulazioni).

Presidenza del Vice Presidente BO

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Gramegna. Ne ha facoltà.

GRAMEGrNA. Signor Presidente, onorevoli
senatori, l'onorevole Cornaggia Medici, che ha
parlato prima di me, ha detto che questa legge,
la quale a prima vista può apparire una leg~
gina di nessuna importana, è invece una legge
che può avere delle conseguenze non indiffe~
renti per la vita politica del nostro .Paese.

Sono d'accordo su questo giudizio dell'ono~
revole Cornaggia Medici. Dopo la sua premessa
mi aspettavo però conclusioni diverse da quelle
alle quali il senatore Cornaggia Medici è per~
venuto, perchè sembra a me che il problema

sia stato visto solamente da un lato, cioè so~
lamente per quella parte che attiene alla rego~
lamentazione dell'affissione di manifesti, come
se la propaganda elettorale consistesse solo
nell'affissione di manifesti o di altri stampati.
La propaganda elettorale, l'ha detto anche il
senatore Cornaggia Medici, si svolge con i
mezzi e i modi tradi'zionali, comizi, conferenze,
stampa quotidiana e periodica, opuscoli, vo~
lantini, manifesti, giornali murali, e questa
legge tende a disciplinare l'uso di questi stru~
menti tradizionali di propaganda elettorale.
Ma oggi noi abbiamo altri modi ed altri mezzi
dei quali si fa uso, e ehe ritengo abbiamo una
efficacIa di gran lunga superiore, per lo meno
in alcuni casi, che non i manifesti o i giornali
murali. Voglio alludere alla radio, alla tele~
visIOne, al cinema ed ai mezzi acustici in ge~
nere, che oggi tutti usano nel periodo della
campagna elettorale. Per questo penso che
qualsiasi cittadino che abbia per la prima volta
questa legge nelle mani, e si fermi al titolo,
«Disciplina della propaganda elettorale», ri~
tenga che questa legge regoli tutta la propa~
ganda elettorale <nelle sue varie forme e mani~
festaziom, così da porre tutti coloro che parte~
cipano alla lotta elettorale 'Su un terreno di 'Pa~
rità, e non possa che approvare la legge stessa
e ritenere il proponente un benemerito: Ma la
delusione di questo cittadino, come la mia de~
lusione, si ha quando si va a leggere il conte~
nuto della legge, perchè allora subito si rivela
che non solamente non è regolata e discipli~
nata tutta la propaganda elettorale nelle sue
varie forme e manifestazioni, ma ci si accorge
che è semplicemente regolata la parte relativa
ai manifesti, ai giornali murali, ai volantini,
forma di propaganda che oggi non ha limita~
zioni, di modo che ognuno dei concorrenti ha
la possibilità, secondo i mezzi finanziari a sua
disposizione, di fare quella propaganda come
e quando crede.

Però, leggendo attentamente la regolamen~
tazione di questa parte della propaganda elet~
torale, ci si accorge subito che, mentre per
alcuni, se si dovesse accettare il disegno di
legge così come viene proposto, vi è veramente
una limitazione, per altri ~ e parlo di altre
forze politiche che vi sono nel nostro Paese ~

questa limitazione praticamente non si potrà
avere. Ed è stato dopo questa constatazione
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che ia ha valuta rendermi canta da chi fasse
stata propasta il disegna di legge, e quale fosse
l'epaca nella quale è stata presentata al Parla~
menta italiana. Mi sana accarta allara che il
prapanente era l'anarevole Scelba, in quel ma~
mento Presidente del Cansiglia aUre che Mi~
nistra dell'interna. E nati il Senata che la data
di presentaziane di questa disegna di legge al
Parlamenta è del gennaia 1955.

Queste canstataziani mi hanno data la spie~
gaziane del perchè il disegna di legge è limi~
tata salamente alla propaganda fatta can ma~
nifesti a can giarnali murali, ed ha campresa
quale è il fine che si prefigge la legge, e quale
la scapa che intendeva raggiungere il prapa~
nente. L'onarevale Scelba, nan bisagna dimen~
ticarla, è il grande scanfitta del 7 giugna 1953;
dapa quella data egli, certa nan can piacere,
ha davuta abbandanare il Gaverna e la carica
di ,Ministra dell'interna, che aveva tenuta per
altre sette anni.

CENINI. Per diventare Presidente del Can~
siglio!

GRAMEGNA. Ha detta prima che, alla data
di presentaziane del disegna di legge, l'anare~
'Vale Scelba era Presidente del Cansiglia in
Italia. Quindi questa disegna di legge, a mia
mado di vedere, mirava a creare la strumenta
necessaria perchè, in cancarrenza con altri,
patesse dare la passibilità all'anarevale Scelba,
allora PresIdente del Cansiglia e Ministra del~
l'interno, di prendersi la rivincita del 7 'gi'U~
gna 1953. Ed evidentemente l'anarevale Scelba
aveva capito in quel mamento che la situaziane
palitica italiana ed interna'zianale nan era, nel
1955, quella del giugna 1953; aveva capita an~
che che le farze elettarali del nastra Paese
avevano subìto delle modificazioni, non fosse
altro che per i risultati che le eleziani avutesi
in questo a in queU'altro Comune avevana dato.
Quindi, egli pensava che presentarsi a nuove
elezioni nella stessa situazione con la quale
noi ci presentammo nel 1953, cioè con gli stessi
inezzi di propaganda che allora avevama usato,
cignificava con certezza non raggiungere ciò
che il prapanente si prefig~eva: la creazione
di una situazione tale per cui avrebbe potuto
prendersi la rivincita.

E aHora la rivincita bisognava tentarla can
altri mezzi, creando cioè una maggiore situa~
zione di privilegia per le farze politiche di as~
servanza governativa e una situaziane di mag~
giare disagio e di ristrettezze per quelle di
opposi'zione. Già il Consiglio dei Ministri nella
tornata del 4 dicembre del 1954, se non erro,
Presidente del Consiglio l' onorevale Scelba,
aveva decisa la discriminazione dei cittadini
italiani elevata a sistema di governo. Can
quella decisiane si andava in Italia versa la
istituzione di un Gaverna di polizia alla cui
mercè venivano affidati la libertà ed i diritti
di tutti i cittadini italiani. AHora, nel gennaIO
1955, non vi era stata ancora l'impegno pre~
riso dell'attuale Presidente del Consiglia della
:rifarma della legge elettara1le, e avevamo an~
cora in vigore la legge elettorale amministra~
tiva degli apparentamenti che è una legge
truffa per le elezioni amministrative. Vi emno
state le diverse circolari Scelba in forza delle
quali centinaia di migliaia, milioni di ci1tadini
italiani sona stati esclusi dal diritta di voto
illegalmente, così come la Corte di cassazione
a Seziani riunite ha deciso pochi giorni fa. Si
escludevano così cittadini i 'quali per la mag~
gioranza avevano esercitato Il diritto di voto
in tutte le elezioni che avevama avuta dal 1946
al 1953; la maggior parte di questi cittadini
~ano stati condannati per furticelli campestri,
per reati che meritavano il beneficio della con~
dizionale: si trattava, cioè, di gente povera,
presumibilmente gente che avrebbe votata per
i partiti di oppasizione. Occorreva completare
questo strumenta già esistente ,che avrebbe
portato una modifica nella situazione eletta~

l'aIe del nostra Paese: il completamento vie~
ne con questo disegno di legge. OnOll'evoli col~
leghi, i manifesti, specialmente certi manifesti,
che noi conasciamo fin troppo bene nel nostra
Paese perchè settimanalmente ci deliziano, e
che noi vediamo attaccati in tutte le città ita~
liane, se non f,anno impressione all'uomo Sipre~
giudicato, all'uomo smaliziata, certamente fan~
no impressione all'uamo semplice. E la mag~
gioranza dell'elettorato italiano è formata da
uomini semplici, da uomini che vivono lontano
dalle grandi città, da uomini non abituati a cer~
te forme di propaganda, i quali rimangono im~
pressionati se tale propaganda viene fatta nei
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madi a nai nati. la ricorda, quando., nel 1921,
nell'Italia meridianale sona arrivati i primi
manifesti can le vignette, l'impressiane enar~
me che questi manifesti facevano. sugli uamini
di quei paesi tant'è che essi si fermavano. a
diecine, a centinaia ad ammirare, a cammen~
tare, a mada lara si capisce, il cantenuta di
quei manifesti mentre passavano. altre quando.
si trattava di altra farma di prapaganda elet~
tarale. Vaglia dire ciaè che i manifesti sugli
uamini semplici influiscano. malta e farse più
che nan gli stessi camizi. Quindi bisagnava
studiare il ma da di came :lImitare questa pas~
sibIlità di prapaganda che le appasizIOni, se~
canda le leggi che aggi vigana nel nastro. Pae~
se, ancara hanno.. Ed allara si è pensata di
varare il presente disegna di legge il quale,
all'articala 1, altra nOonfa che regalare questa
specie di prapaganda elettarale. Una che legga
fugacemente le dispasiziani cantenute in que~
sti articali ha la canvinziane che vi SIa una
eguaglianza per tutte le farze palIticheche scen~
deranna in latta nella campagna elettarale,
paichè la prima parte stabilisce quali sana gli
spazi ed i riquadri che debbono. essere messi
a dispasiziane di calara che intervengano. nella
campagna elettarale e la secanda fissa anche
i riquadri che sana a disp.osiziane di quelle
farze palitiche le quali, pur nOonpartecipando.
ana campagna elettarale, intendano. fare di~
rettamente a indirettamente della prapaganda
elettarale. Qumdi in apparenza si ha ugua~
glianza, ma, in sastanza, vi è una disugua~
glianza e se questa davesse essere applicata
farà sentire le sue canseguenze p.elle future
latte elettarali.

Nei casiddetti riquadri B è disciplinata la
prapaganda che faranno. calara che nan parte~
cipana alle eleziani ma che vagliano., in Ulla
forma diretta a indiretta, prendere parte alla
prapaganda elettarale, mediante i manifesti.
È evidente però che, così legiferamda, si lascia
libertà per tutti gli altri manifesti che si pre~
senteranna nOongià a quella tale Cammissiane
che davrebbe assegnare i riquadri B, ma al~
l'autarità di pubblica sicurezza came nan aventi
alcuna attinenza can la prapaganda elettarale.

Chi dovrà decidere in tali casi se quei mani~
festi attengano. direttamente a indirettamente
alla prapaganda elettarale? Le autarità di pub~
blica sicurezza laeali e pravinciali, a secanda

che ritengano. che un manifesto sia attinente
indirettamente a direttamente alla propagamda
elettarale, daranno. a mena l'autorizzazio.ne alla
affissiane nei luaghi nOondestinati alla pubbli~
cità elettarale. E questa valutazione varierà da
pa':'se a paese, a secanda delle diverse autarrità
di pubblica sicurezza. No.i già sappiamo. 'am.ti~
cipatamente quali saranno. quelle forze che si
vedranno. più spessa negata il diritta di attac.
care i prapri manifesti, saranno. quelle di Oippa~
siziane poichè è chiara che nan avremo. ma;i un
Cammissaria di pubblica sicurezza che per~
metterrà alle forze di sinistra di affiggelre que-
sti manifesti. (lnterruz1:one del senatore Tu~
pini).

Senatare Tupini, io. le vaglia raccantare un
piccala episadia che è però istruttiva. N elle
eleziani amministrative del 1952, nel paese nel
quale sana nata, venne presentata una lista di
indipendenti che era campasta di 24 persane.
Ed era un magistrato. quella del quale parlerò.
Immaginiamaci quale fine farebbe un cammis~
saria di pubblica sicurezza. Vi fu cantestaziane
circa l'ammissibilità a mena di questa lista:
il ,pretare, presidente di quella Cammissiane
mandamentale, ebbe, nel sua libera apprezza-
mento., l'imprudenza di esprimere il sua parere
in diffarmità di quella che era il parere di ca~
lara i quali alla l'a avevano. il Gaverna nelle
mani.

TUPINI. Ma allara nOonc'era questa legge.

GRAMEGNA. Era un magistrato. il quale
però nOonaveva raggiunta ancara i due anni
per gadere del diritta di inamavibilità. Questa
giavane magistrato. daveva spasarsi in quei
giarni; aveva messa su casa al sua paese, ma
telegraficamente, da Rama viene trasferIta a
Petilia P alicastra , e nan vi fu passibilità di
far revacare il p'rovvedimento. Cantra questa
giavane, che nOonera un camunista, anzi era
una che stava agli antipadi, rea solamente di
avere applicata la legge seconda sua cascienza,
si pravvede telegraficamente alla sua punizia-
ne per non aver valuta sattastare a'gli ordini dl
uomini di parte gaveTnativa. Ed egli esplicava
la funziane di magistrato.. Figuriamaci la fine
che farebbe quel cammissaria di pubblica si~
curezza che si pravasse ad applicare la legge
in mada imparziale per tutti. Il giorno. succes~
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siva al compimento di questo atto, certamente
si vedrebbe trasferito non a Petilia Policastro
ma a Pantelleria. È certo che ne,ssun funziona~
ria di pubblica sicurezza si permetterebbe di
fare alcuna osservazione alle affermazioni di co-
loro che hanno il Govemo nelle mani. Ciò av-
verrà anche dove l'esercizio delle funzioni del
commissario di pubblica sicurezza è affidato ai
sindaci perchè evidentemente, onorevoli colle~
ghi, quando ci siamo posti su questo terreno, lo
sco,po per cui la legge sarebbe stata presentata
e si vorrebbe fosse approvata, verrebbe ad es~
sere frustrato in quanto, oltre ai manifesti che
trattano di cose elettorali, che sono inerenti
direttamente o indirettamente alla propaganda
elettorale, tutti gli altri manifesti potrebbero
essere attaccati. E allora dove andrebbe a fi~
nire la preoccupazione di salvare l'estetica cit~
tadina? Dove la preoccupazione di non sciu~
pare denari in carta stampata? È certo che, lì
dove ad esercitare le funzioni di commissari
di pubblica sicurezza vi saranno dei sindaci,
i manifesti extra che verranno presentati da
coloro i quali non sono del loro partito, sa~
ranno ritenuti attinenti alla competiziane elet~
tarale. Mentre negli altri paesi, dave vi sa~
l'anno sindaci di altri partiti, si userà un trat~
tamento diverso. Quindi lo scopo da raggiun~
gere, secondo l'apinione del relatare, verrebbe
ad essere frustrata perchè i muri sarebbero.
ugualmente imbrattati e vi sarebbe uno spreco
di carta, data che la propaganda eletta l'aie
sarà casì portata in un ambiente malta arro~
ventata. Credo pertanto che per evitare questa
inconveniente che in modo sommaria ho ac~
cennato, sia necessario appartare degli emen~
damenti alla legge che ci si presenta per l'ap~
provazione, vietando., col p,rima di essi, nel
moda più assoluto, qualsiasi propaganda poli~
tica a qualunque cittadino italiano all'infuori
di quella prevista dall'articalo 1.

Ma si dirà, e di fatti l'onorevale Carnaggia
Medici vi ha ac.cennata, che l'articolo 21 della
Costituziane dà la possibilità a qualsiasi cit~
tadino di manifestare la propria idea e quindi
vieta qualsiasi limitazione. Si può obiettare
però che questa legge ha come fine di discipli~
nare la propaganda elettorale e pertanto 'an~
che per quei cittadini che non partecipano. di~
rettamente o indirettamente alla campagna
elettarale ci deve essere una disciplina. Tanta

più che non è concepibile che, 'per le farze
pubbliche che partecipano alla competiziane
elettarale, vi sia una regolamentazione della
loro p;rapaganda, e, invece, per calora che nan
hanno alcun interesse nella lotta palitica o am~
ministrativa, che non sona intervenuti nella
competizione, vi sia la possibilità di fare la
prapaganda che essi credono., e di intervenire
senza limiti, sottaponendasi salo alle normali
formalità oggi vigenti.

Ed oltre questa madifica che si p'ropone, e
speriamo. che la maggioranza del Senato varrà
accoglierla, pensiamo che debba anche rega~
larsi l'usa della radio e della televisione, non~
chè la propaganda con i mezzi acustici. Il col~
lega Cornaggia Medici vi ha fatto un accenna,
ma ha avuto l'impressione che egli capisse di
travarsi su un terreno che gli scattava sotto
i piedi, e per questo si è limitata a dire: «sì,
è vero, qui bisogna cercare di regolare anche
la propaganda luminosa », ma nan ha parlato
della prQpaganda attraverso la radio.

L'imbarazza nel quale si trovano i senatari
facenti parte dello schieramento. governativo
è camprensibile. La radio in Italia oggi è nelle
mani del Gaverno, e a differenza della Fran~
cia, dove vi è, sì, una legge che regola la pro'P'a~
ganda elettorale, ma della rete radiafonica può
servirsi chiunque, nel nostra Paese la radio
non può essere u8'ata da chiunque voglia, ma
solo da chi vi è autorizzato.

Si è d'accorda, che c'è una C'ommissiane che
dovrebbe sovraintendere alle trasmissiani ra~
dio, ma nonostante le proteste che tante volte
si elevano qui in [Senato, la radio imperterrita
continua a fare quello che ha fatta sempre.
Tutti gli onorevoli colleghi avranno sentito,
pachi giorni fa, in occasione della morte del~
l'onorevole Vanoni, che la radio alle ore 20,30
ha nominato tutti i rappresentanti dei partiti
che hanno espresso il loro pensiero sull'opera
di Vanoni, all'infuori dei rappresentanti dei
partiti comunista e socialista che pure ave~
vano parlato, Amendola e Nenni.

E non siamo in periodo elettorale; siamo in
periodo narmale, e ciò nonostante la faziosità
si esplica anche in congiunture simili a quella
di cui poc'anzi parlavo. Immaginiamoci casa
avverrà per le elezioni quando sappiamo cosa
è avvenuto in passato.
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LUSSU. Un esempio: l'altra sera ho com~
memorato Piero Gobetti a Torino, all'Unione
culturale, presenti la vedova di Gobetti e gli
amici di Gobetti; il giorno successivo lo ha
commemorato il Partito liberale. La radio ha
dato notizia della seconda commemorazione e
non della prima, pur essendo presenti a questa
la moglie e gli amici di Gobetti.

GRAMEGNA. Volevo dire, onorevoli colle~
ghi, per quella che è la nostra espf'rienza, per
quelli che sono i fatti che quotidianamente noi
viviamo e apprendiamo, che è necessario sia
anche disciplinato l'uso della radio. E del re~
sto noi ci ricordiamo che nel 1946, quando vi
erano al Governo i rappresentanti delle forze
di opposizione, durante il periodo elettorale si
è fatto uso della radio da parte di tutti i par~
ti ti politici che ne facevano richiesta. Perchè
mai oggi questo non è possibile? Lo sappiamO',
perchè non vi sono più al ,Governo le forze che
rappresentano l'opposizione, che rappresentano
cioè i partiti di sinistra, perchè si spera che
attraverso questo metodo e sistema si possa
riuscire nell'intento che si proponeva di rag~
giungere l'onorevole Scelba.

ANGELINI CESARE.. Voi parlate tutti i
giorni da Radio~Praga. (Interruzioni dalla si~
nistra).

BUGLIONE. E allora che cosa dovremmo
dire noi di questa parte?

GRAMEGNA. Ella, anorevole Angelini, evi~
dentemente è arrivato all'ultimo momento o,
per lo meno, non ha ascoltato quanto innanzi
dicevo. Io parlo della radio durante la campa~
gna elettorale, Radio~Praga nan c'entra per~
chè noi siamo in Italia e tutti abbiamo il di~
ritto di usare della radio in Italia, perchè
siamo tutti italiani.

Ma non solamente l'uso della radio, onore~
voli colleghi, dev'essere disciplinato dut'ante la
campagna elettorale; anche la televisione deve
essere regolata da questa legge. Voi sapete che
dove è arrivata la televisiane, essa è diventata
un mezzo di propaganda, di camunicaziane di
uso comune. Passando nei nostri Paesi davanti
ad un pubblico eserciziO' che ha uno di questi

appa'recchi, si vedono centinaia di cittadini che
guardano, ascoltano, notano, commentano e
quindi anche per la televisione dovrà inc1u~
dersi in -questa legge una norma che la disci~
plini e dia la possibilità a tutti di poterla usare,
se veramente si vuoI fare cosa giusta ed equa
nei confronti id ognuno.

E vorrei ricordare, lo è stato già, ma io lo
ripeto, data l'importanza di questa legge, ciò
che avviene durante la campagna elettorale a
proposito di uso di altoparlanti da parte di
circoli, sezioni e in locali in cui si esplica at~
tività inerente alla campagna elettOTale. Per
la legge di pubblica sicurezza è sottratta a
qualsiasi controllo ed autorizzazione la propa-
ganda che attiene a manifesti, a carta stam~
pata, ma l'articolo 113 di detta legge non parla
di altoparlanti e tanto meno della radio. Sap~
piamo che nelle altre elezioni sia politiche che
amministrative, diecine, centinaia di cittadini
sona stati denunciati e condannati per aver
fatto uso di questo strumento di comunica~
zione e propaganda. Quindi è necessario che
si dica una parola in merito a quanto riflette
l'uso degli altoparlanti. Io vorrei dire agli ono~
revoli senatori della maggioranza che le espe~
rienze che si 'sono fatte nel nostro Paese in
materia dovrebbero esserci un poco di guida
in queste decisioni. Dovrebbe esserci di guida
e di ammonimento ciò che è avvenuta negli
altri Paesi, a proposito dell'uso di determin:;,ce
leggi, e della limitazione a determinate forze
politiche dell'esp,uca'zione dell'attività propa~
gandistica. Non ultimo è l'ammonimento che
ci viene dai risultati delle elezioni di Grecia.
In quel Paese, nonostante l'esistenza di
una legge truffa, uguale a quella nostra del
1953, nonostante il divietO' fatta alle forze di
opposizione di propagand~re le proprie idee, e
la presenza di forze armate straniere, le forze
politiche antigavernative hannO' avuto la mag~
gioranza assoluta dei voti, benchè la legge
truffa dia la maggioranza dei seggi a chi in
effetti è minoranza. Ci dovrebbe essere anche
di guida quel che è avvenuto in Francia ulti~
mamente. In quel Paese, attraverso leggi più
o meno ben congegnate, nel 1951 si riuscì a far
scattare la famosa legge anticomunista. I co-
munisti ottennero cinque milioni e mezzo di
voti ed ebbero meno rappresentanti di certi
partiti che ne avevano ottenuti due milioni e
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mezzo. Nel 1955 ,però abbiamo avuta ben altri
risultati.

Io quindi dico che è inutile ricorrere a certi
mezzi. Oggi la cascienza dei cittadini è tale
per cui non si possono soffacare le laro idee,
aggi agni cittadino è conscia dei propri diritti
e si ribella quando. nei suai canfranti si va~
gliono fare dei soprusi. Del resto ciò che è av~
venuto in Italia nel 1953 davrebbe far riflet~
tere la maggiaranza governativa. Allara at~
traverso mille espedienti si cercò di raggiun~
gere la scapa di attenere la maggioranza as~
soluta, ma il papala italiana ~ anche chi pri~
ma aveva dato il vota ai partiti gavernativi ~

si ribellò a quell'atta di .prepotenza e dette
.

quel responso che tutti conosciamo..

Ecco. perchè penso, onarevali calleghi, che
ritarnanda su quelle che sano le decisiani prese
a maggioranza dalla Cammissiane, è appor~
tuna che vai riflettiate sulla sastanza dei no~
stri emendamenti, che nai speriamo. saranno
accalti quando si passerà a discuterne. (Ap~
plausi dalla sinistra).

.

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se~
natare Agostino.. Ne ha facaltà.

AGOSTINO. Onarevale Presidente, onare~
vale Ministro, anorevali calleghi, l'evento è
impartante: sta per nascere una creatura
nuava, un istituto nuava. Speriamo. che la
creatura sia viva e vitale. Adaperiamaci tutti
quanti, abiettivamente, can serenità di intenti,
can onestà. N on dobbiamo. badare a quello che
può essere l'interesse attuale di questo a di
quel ,partito, di questa a di quella carrente.
Facciamo. sì che il nuovo i,stituto passa essere
il più possibile campleto e possa veramente
essere di esempio agli altri Paesi. Che non si
dica più: altrove si è fatto, e si è fatto bene,
in Italia non si è fatto per tanti anni, e quando
si è tentato di fare, si è fatto male.

L'iniziativa per una disciplina della propa~
ganda elettorale partì inizialmente da questi
settori. In data 22 gennaio. 1953 i senatori
Rizzo Domenico, Grisolia, Palermo e Menatti
proposero che si disciplinaSise la ,propaganda
elettarale e dettarono una schema, che pateva
essere completato, che poteva apparire poco
pratica, ma che camunque impastava la que~

stione. Ma illSenata venne scialta e quella pra~
posta nan potè andare avanti.

Nel gennaio 1955, l'onorevole Scelba, di
concerta con i Ministri De Pietro e Tremel~
Ioni, prapase un proprio disegna di legge, a
contenuto più ristretto. Disse: regoliamo sem~
plicemente le affissioni in periodo elettarale.
Opportunamente l'onorevole Presidente del
Senato demandò alla prima Commissione il
disegno di legge governativo nonchè la pra~
posta di legge che io, d'accordo con i colleghi
Marzola e Locatelli, riproposi senza aggiun~
gere nulla. Espressi, però, nella relazione quale
dovesse essere il concetto informativo, quale
lo spirito, e , poco avanti, mentre sentivo il
collega Cornaggia Medici parlare con tanta
enfasi, con tanto entusiasmo, io pensavo che
tra quanto io scrivevo nella mia relazio.ne e
quanto egli diceva con tanto slancio vi era
identità. Cosa dicevo io allora, e dico ancora
oggi? «I sattoscritti, convinti che la materia
debba ricevere adeguata e rapida regolamen~
tazione, e che il provvedimento su indicato
risponda alle più ra'zionali esigenze, hanno ri~
tenuto apportuno farlo proprio, accettandone
integralmente il testo. Con tale progetto, men~
tre da un lato si consente a tutti i partiti di
svolgere con ogni rnezz(l) la necessaria propa~
ganda elettorale, dall'altra si frenano gli ec~
cessi i quali spesse volte assumono carattere
sconcio e clamoroso, {:on sperpero offensivo di
mezzi economici da parte di chi ne disponga e
condizioni di particolare disagio da parte di
chi nan abbia le stesse dispanibilità. Occarre
che la campetiziane elettarale avvenga civil~
mente, razianalmente, ecanomicamente, ed an~
che egualmente, in mado da rispandere ai
princìpi infarmatari della nastra Castituzione,
altre che a ,sani criteri di serietà e campostezza
sociale, di cui dànno esempio le legislaziani di
altri Paesi».

Se in Italia noi avessimo avuta delle regdle
di buon costume anche in ardine alla pro.pa~
ganda elettorale, nOonvi sarebbe stato bisogna
di narme giuridi1che, nan avremmo dovuto
intervenire. Purtroppo, però, nOonvi sono del~
le norme di buon costume in materia; ed è
per questo che ripetutamente J'Qpinione pub--
bIica si è espressa biasimando gli eceessi, gli
sperperi, le disuguagUanze.
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Da dò la necessità da p'arte del potere legi~
slativa di intervenire e dettare le narme più
opportune. Pe,rò, nel dettare le narme più ap~
partune, nai, membri del Parl.amento, espres~
siane del :patere legislativa, abbiamO' il davere
di tener d'aochia la Castituziane. La diSlCiplina
dell.a prapaganda elettorale in Italia deve es~
sere canfarme aHa Castituziane.

È per questa che iO' mi sano p.rapasta di
impastare la mia discussiane satto il prafilo
strettamente costituzionale. SappiamO' che in
Italia, Paese a struttura demacrabca, le ele~
zioni sana quasi di tutti i ,giorni: eleziani ca~
munali, eleziani provinciali, elezioni regianali,
elezioni parlamentari. Ormai il citta.dina elet~
tore ha acquistata Q sta per acquistare, e da~
vrà perfezianare, un abita propria, un habitus :
quella dell'elettore, es'p,ressiane della consape~
vole sovrranità papalare. Questa l'esigenza di
cui all'articola 48 della Castituziane, ave si
pa'rla del vato come diritta e davere civica.

È un diritta, per i,l cittadina che abbia quei
determinati requisiti, di aperare savr,anamente,
ed è anche un davere civica salenne. Guai a
'ohi vien mena, guai a chi si disi'nteressa: il
disinteresse patrebbe far ,preci,pitare le ;isti~
tuziani, p'Otrebbe far 'cadere la RepubbHca. E
nai, uomini di intellettO', dOlbbiama cansapevol~
mente, anestamente, f,ar sì che sempre più si
consolidi l'habitus nel cittadina italiana di
esprimersi nel vato can indipendenza, can se~
rietà, can anestà; di esprimere nel vato la sua
sovranità, ,che gli deriv,a dall'artkala 48 della
Casti tuziane.

Diritta di vata, diritta di ricevere il vata.
Chi è Iche deve ricevere il vata? In favare di
chi si deve vOltare? Saggetti attivi, saggetti
passivi. Tutte le eleziani, qualunque sia il lara
carattere, hannO' ~ è inuti,le dirla, è .realtà ~

una sfanda palitka. Non c'è moda di usdre
da questa. Si -cantenda per il seggiO' camunale
a per quella ,pravinciale a per quell'O regionale,
sempre la palitica entra, è inutile illudersi; ed
è bene. La palitica è un bene, ed i portatari
della palitica chi sana? Sana i partiti. Va,rti~
cala 49 della Castituziane :riconasce l'esistenza
e la necessità dei partiti, di queste associazi,ani
palitiohe le quali hannO' una funziane essen~
ziale per la vita deHa demacrazia; hanno la
funziane di cancarrere can un metoda dema~
çratico a determinare la p'Olitka nazionale.

E'c,ca i saggetti: l'elettare che ha il diritta--da~
vere civica di vatare, i pa-rtiti j quali devanO'
aperare ,affinchè sia dete.rminata can metada
demacratica la palitica nazianale. E casì la
Repubblka cammina attraversa la dialettica
dei partiti i quali hannO' il daJVere di operare
civiliter,. latta necessaria, nan guerra, e parti~
calarmente non insidia. So.la casì la Repub.-
blica può progredire. QuandO' si diee «vota»
e si dice «elezi'Oni », si deve saggi ungere :
prapaganda eletta l'aIe. L.a prapa.g,anda eletto~
l'aIe è cannaturale, è istituzianale. Nella Ca~
stituziane nan è definita la prapaganda elet~
tarale; ma è un fatto, perchè i p'artiti, per
eSlprimersi, per diffondere i p.rapri pl"\agram~
mi, le praprie direttive, i propri punti di vista,
hannO' bisagna di servirsi di mezzi atti a far
canaSocer'e a tutti, e particolarmente al carpa
eletto.rale, quella ,che sana, quello che voglionO',
quella cui tendanO'. La prapaganda elettorale
è una species del genus più ampia: p,rapa~
ganda. Se nai vagliamO' travare la fante ca~
stituzionale in ordine alla prapaganda carne
tale, come genus, per discendere alla species
possiamO' benissimO' attingere all'articala 21
della Castituziane il qua,le da diritta a tutti
«di manifestare liberamente il prapria pen~
sierO' can la parala, la 'Scritta, ed agni altro
mezzo di diffusiane ». Badate, è un diritta
,inserita nella Carta castituzionale, diritta che

iO'chiama 'Civica, diritta che si esercita, ripeta,
can agni mezza: can la parola, can la scritta,
can i simboli, can le case: rebus ipsis ,gt factis.
Però, se la Carta Costituzianale vuale il vata,
vuale la .campetizione elettarale, vuale la pra~
paganda 'elettarale, oocar.re .che questa prOipa~
ganda eletta l'aIe sia canfarme ai fini, sia ane~
sta, praducente, 'non cantraproducente, e che
nan sia fradata. La prapaganda elettorale è
attualmente pratetta da norme di .carattere
penale, e agni attentata alla stessa viene can~
siderata delittO'.

Se il legislatare ordinaria, attraversa gli ar~
ticoli 72 e 73 del testa unica 5 febbraio 1948,
n. 28, ed attraversa ,gli articali 80 ed 81 del
testa unirca 5 aprile 1951, n. 203, detta delle
narme penali, agni qual valta sia stata lesa
il diritta di prapaganda elettarale, è evidente
che la prapaganda elettorale è cansiderata dal
legislatare came eSlprimente un interess'e pub~
bJica e, particalarmente, ,castituzianale. Il le~
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'gislatore parla della propaganda, ma non la
definisce. Detta l'articolo 72 del testo unico
5 febbraio 1948 n. 26: «Chiunque, con qual~
siasi mezzo, impedisce o turba una riunione
di propaganda elettorale, sia pubblica che
privata, è punito con la reclusione da 1 a 3
anni e con la multa da lire 3 mila a lire 15
mila ». Detta l'articolo 73: «Chiunque impe~
disce la diffusione e l'affissione di stampa di
pr0paganda elettorale è Ipunito con la ,redu~
sione da 1 a 3 anni e con la multa da lire
3 mila 'a lire 15 mila» Identico il contenuto
dBgli articoli 80 ed 81 del testo unico 5 aprile
1951 :n. 203, in materia di elezioni ammini~
strative.

Da ciò discende ,~he la propaganda eletto~
l'aIe, rCome tale, in forma specifica, è pre'Vi~
sta, v,oluta e protetta, anche con norme penali,
dal legislatore.

Di propaganda eletto.rale si pada anche in
un altro articolo e cioè nell'articolo 31 del te~
sto unico 5 febbraio 1948 n. 26, il quale così
si esprime: «Nel giorno delle elezioni, sono
vietati i comizi e le 'riunioni di Ipropagarnda
elettorale, diretta o indiretta, in luoghi p'ubbli~
ci o aperti al pubblico. Ogni propa,gam.da elet~
torale è vietata entro il ,raggio di 200 metri
dall'ingresso della sezione eletto.rale ».

Queste le norme contenute nella Costituzio~
ne e nelle leg'lgi speciali elettorali; non defini~
zione, no.n ,caratterizzazione, ma Iconstatazio~
ne della necessità della propaganda elettorale
come tale, e protezione di essa anche con nor~
me penali.

Noi, però, attraverso la pubblica coscienza,
attraverso le manifestazioni svariate dei 'Va~

l'i organi della società, abbiamo avvertito la
necessità di disciplirnare, e disdplinare signi~
fi'ca stabilire le sfeTe di possibilità di godi~
mento di questo diritto di libertà, il quale
però deve tendere. al fine di far sì che le com-
petizioni si svolgano civilmente. Tra ohi?

E,oco chi deve parlare, chi deve sc.rivere, chi
deve diffondere le proprie idee attraverso i
simboli attraverso le cose attravelrso i va:ri, ,
mezzi che offrono la scienza e la tecnica: i
protagonisti sono quelli i quali debbono pro~
pagandare le prop'rie idee, i propri indirizzi
e programmi. Noi, durante la campagna elet~
tOlrale, abbiamo quasi un teatro, una scena, e
su tale scena abbiamo dei personaggi i quali

si agitano, parlano, si muovono, si esprimono,
diffondono delle idee. E vi è la platea: la platea
è costituita dal corpo eletto'rale, d.a coloro i
quali non partecipano alla competizione, come
richiedenti suffr:agi, carne esprimenti program~
mi, ma vi partecipano come sovrani, i quali
debbono determinare di volta in volta la po~
litica nazionale. Costoro hanno. il diritto~do'Ve~
re di ascaltare, di sapere, di criticare, di far~
marsi 'una coscienza, di fo.rmarsi un convinci~
mento sereno e chiaro.

Quindi caratterizziamo la propaganda elet-
torale: mezzo di diffusione del programmi, de~
gli indirizzi, degli intenti da parte degli atto~
l'i, di colaro cioè che stanno sulla scena; gli
altri debbono ascoltare, apprendere, e sere~
namente formarsi un ,canvincimento, il quale
poi si esprimerà, con carattere di solennità, 'at~
trave.rso il voto.

Onorevoli colleghi, se le leggi del 1948 e del
1951 reprimono le offese al diritto civico di
propaganda spettante ai protagonisti, se que--
sto è, è consentito ad altri lanciare sassi, po-
modori o. uova fradicie? È 'consentito agli al.
tri sabotare, frustra.re, :Dar si che questa at.
tività venga menomata?

In questo sta la nostra impostazione.
Noi diciamo: se la prapaganda elettorale

deve servire ai protago.nisti, alle correnti poli~
tiche, ai candidati, ai partecipanti alla latta, se
essa deve far sì che si raggiunga il fine voluto
dal ,costituente e dal legislato.re, e cioè che il
corpo elettorale si formi un convincimento
chiaro ed onesto, è intuitivo che non si può
consentire ad altre forze estranee alla CQm~
petizione di frustrare questo fine superiore,
che ha carattere costituzionale. Se questo. fine
è ,da raggiunge.re, se la frode è da evitare, noi
dobbiamo far sì che questa legge consenta la
realizzazione del fine, eviti le frodi, eviti le
sassate, i colpi mancini. In questo sta la ci~
viltà della competizione elettorale.

Questa idea, in materia di affiss,iani, era
sorta (mi 'rivo}go a lei, senatore Zotta) e-ra so(['~
ta ~n lei giurista ed uo.mo onesto, particolar~
mente giuris,ta per natura e Iper istinto per~
,chè lei è figlio. di quella Lucania che ha dato.
sempre maestri nel campo del diritto.. Q'llan~
do lei è venuto in Co.mmissione ed ha eS1posto
candidamente la stato delle cose, ha operato
da magistrato, da. giur,ista, da uomo 'Onesto
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ed ha detto.: il secDndD CDmma del disegno. di
legge Scelba nDn va, pe.rchè, attraverso. que~

sto' cDmma, si viene a frustrare quello. che è lo.
spirito. infDrmatore del ,primo comma: co.nsen~
tire entrD i limiti della decenza ai partecipanti
alla lDtta elettDrale di utilizzare gli spazi per
i prDpri manifesti.

Ma, per quanto. pDte,sse bastarci quella che
aveva prapDsta il senatDre Zotta, avvenne per
lui quella che è avvenuto. per il callega CDr~
naggia Medici pocO. fa: bellissima discarsa,
attimi prapDsiti, ma po.i egli disse che vi SDnD
delle es~genze :particolari, ,cantingenti. Pra~
p:da queste nOondDv;rebberD esserci, perchè, ta~
li particDlari esigenze pDssana tEar sì che i ;pa~
veri venga;na sDpraffatti dai ricchi, che la pD~
tenza eCDnDmica, <CiDè,riesca a sDpraffare chi
tale pDtenza non ahbia. E sano. sorti, co.sì, i
vari quadri B, e si temeva che venissera fUDri
anche quelli C, D ecc. È, intervenuta, in Cam~
missio.ne, il senatare Tupini ed ha detto., d'ac~
cDrdD cOolsenatore TartufDli, che almeno. un
quadro B can gli spazi C, D ecc. fDsse neces~
saria. Ecco. il candare! Quando la frDde si am~
manta di zucchera e miele è la 'più pericalDsa.

COonquella che si è prDpastD, noi daremmo.
al manda, al pubblico., a quelli che io. ha chia~
mata disturbato.ri, la passibilirtà di esprimer~
si, anche se, pDveretti, hanna perduto. il trena
D l'autDmobile, se SDnDgiunti in ritarda. Ma,
signDri miei, pDssa travare ia una giustifica~
ziane nella CostituziDne italiana, affinchè que~
sta f'rode venga evitata. È chiara e visibilis~
sima questa frade che determina l'a;nnulla~
mento. nel SUD spirita di quella che è la nor~
ma fDndamentale. Il mDtivD ia l'ho. esp,ressa
attraversa la mia relaziDne. A quel mo.tiva nDn
tendeva il ministra Scelba, perchè il ministro.
Scelba S'i DCCUPÒsDltanta dell'estetica, dell'edi~
lizia. Ma, in CammissiDne, si aggiunse tutt'al~
tra; anche quelli ,della democrazia cristiana
hanno. aggiunto. tutt'altro.; affinchè la disci~
plina relativa alla prDpaganda elettDrale fDsse
co.mpIeta, SDna stati appDrtati degl:i emenda~
menti ,che pDSSDnDin alcuni punti armanizzar~
si cDi nDstri, perchè nDi, quando. è salvo il
principia che la prDpaganda elettarale cDsti~
tuisca un diritta civico. dei prDtagDnisti della
lDtta, per quanto riguarda le modaIità sia nel
campo. delle affissiani, sia nel campo. delle audi~
ziDni, sia nel campa della parDla, in tutte le

manifestazioni che riguardino. :ilmDda di espri~
me.rsi, ci po.ssiama mettere d'accDrda, seg'Uen~
do. sempre i principi cDstituzianali della parità
e dell'uguaglianza per i farti e per i debali,
per i ricchi e per i :paveri. Ma la giustifica~
ziane dav'è? L',articala 21 ho valuta leggerlD
appiena, onarevole Zatta: in agni sua sillaba,
in ogni sua virgala. In virtù dell'articala 21
è cDnferita a tutti i cittadini, farse nOonsDla
ai cittadini, farse anche agli stranieri, di ma~
nifestare liberamente il prapria pensiero. can
la parala, ,can lo. scritta e can agni altra mezza
di diffusiane.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Questo.
a,vviene.

AGOSTINO. In questo. articDlD 21, anOl'e
vale Ministra, che ia ha caminciata a leggere,
vi è una parte finale che giava a nai, e se all~
che nOonvi f{)sse questa p'arte finale, noi po~
tremma trovare la narma in quel principia
universale al quale vai vi riferite s.pessis~
sima.

BISORI, Sottosegreiat'l:o di Staio per l'in~
terno. E nanostante l'articala 21, lei prapane
in un sua emendamenta di vietare agni pra~
paganda a calara che nOon presentana can~
didati !

AGOSTINO. L'articala 21 seguita: «Sana
vietate le pubbUcaziani a stampa, gli spetta~
cali e tutte le altre manifestazioni cantrarie
al buan castume ». Vi è in questa articala 21
un accenna al buan castume, il buan costume
cansiderato CDme regala di vita anche nel
campa dei rapparti pali ti ci e civili. Se, mi ri~
peta, attraverso gli articDli 48 e 49 della na~
stra Castituziane, attraversa gli articDli 72 e
73 della legge eletta l'aIe palitica, attraversa
gli articoli 81 e 82 della legge elettarale am~
ministrativa, nDi possiama ricavare il .prin~
cipia che la prDpaganda elettarale spetta ai
prataganisti, spetta ai partiti, è canseguen~
ziale che .ogni attentata a questa diritta, altre
ad essere in aperta CDnflitta CDnqueste iIlorme,
è in canflitta can le narme del buan castume.
Nan è bUDn castume quella di lanciare sassi; e
mi fermo. su questa, perchè questa è malca~
stume, è malcDstume che si usi di questa
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mezza per fradare quella che la leg,ge stabilisce
came un diritta garantita dalla Castituziane.

Quindi, affinchè questa creatura che sta per
nascere ~ che speriamO' passa essere viva e
vitale, che avrà bisagna farse di altre cure,
di altre integra'ziani, paichè la civiltà pracede
e nan si ferma mai ~ can serietà di intenti,
can spiritO' castituzio.nale, attraversa le narme
del buan castume dell'honeste viver'e, facciamO',
in mO'da che essa sia tale da anarare la Repub~
blica demacratica italiana. (Applausi dalla si~
nistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se~
natare Franza. Ne ha facaltà.

FRANZA. Signor Presidente, anarevali cal~
leghi, è ancara in me il ricarda di una rela~
ziane sull'argamenta del Presidente della pri~
ma Cammissiane, quandO' iO'facevO' parte della
prima Cammissiane permanente del SenatO'. Mi
sembrò alIara che il grave prablema della ma~
ralizzaziane della prapaganda elettarale im~
boccasse finalmente la sua giusta via; ma nan
ancara avevo. letta, in quel tempO', il testa del
disegna di legge gavernativa.

Ora davenda prendere la parala in merita
al testa della Cammissiane, creda daverasa da
parte mia premettere alcune consideraziani.
Il senatare AgostinO' ha. eSlpostO' esattamente
il prapria punta di vista,. AllO' stata della legi~
sla'ziane esistanO' delle narme per la disciplina
della prapaganda elettarale. Sana narme va~
ghe, le quali, essendO' intervenute nel mO'mentO'
in cui venivanO' ricO'stituiti su basi elettive gli
argani centrali e lacali, non patevana partare
cancetti particalaristici che prevedesserO' casi
cancreti, vale a dire una definiziane il più
pO'ssibile campiuta della prapaganda eletta~
rale, definiziane che cansenta una adeguata di~
sciplina. Quindi alla stata della legislaziane
siamO' in presenza di narme generiche di tu~
tela della propaganda, ma mancanO' una defini~
ziane ed una disciplina e se ne è sentita la ne~
cessità a seguita delle precedenti eleziani. Ac~
cade sempre casì, quandO' si superanO' i limiti
di autocontralla; sorge naturale allora nel~
l'animo del cittadina una spiegabile reaziO'ne ed
illegislatare, che ne è l'interprete, non può nè
deve ignarare il prablema. È casì spiegata la
ragiane delle leggi suntuarie: le leggi del pe~

riada della decadenza dell'Impera ramana,
quandO' nan valserO' più limiti nè freni, le leggi
mediaevali che intervennerO' per moderare gli
eccessi canventuali.

,siamo aggi in presenza di una delle prime
leggi suntuarie della Repubblica italiana; af~
frantiama un settare, quella della maralizza-
ZlOne della prapaganda elettarale.

Ciò detto, sento il davere di affermare che
un pragetta arganica venne presentata al Se~
nata dall'anorevale Domenica Rizza. Pragetta
arganico in quanta prevedeva tutti gli aspetti
della prapaganda elettarale,che nan è sala
quella dei manifesti a delle scritte murali a
della prapaganda alrale, ma anche quella delle
radia diffusiani, dei mezzi acustici fissi e mO'-
bili dei valantini a quella negativa del di~, ,
scredita della diffamaziane a caricaturistica.,

Non sussiste perciò un sala aspetta da can~
siderare. Came ha detta, la prapasta di legge
Rizza era pragetta organica e prevedeva: nes~
sun divietO' a limitaziane per quanta riguarda
la prapaganda arale camunque effettuata, nes~
suna limitaziane nei manifesti a stampe can~
tenenti camunicazioni di camizi, ecc., nessun di~
vieta per i manifesti murali, ma una limita~
ziane numerica dei manifesti da affigger si, ed
invece disciplina della prapaganda a mezza
della radia, della televisiane, del cinema a si~
stema di ripraduziane attica, e casì di seguita.
Mi sembrava che siffatta arientamenta pO'tesse
essere presa come base ,di discussiane e ,perciò,
quandO' ascaltai la relaziO'ne dell'anarevale
Zotta, ritenni che egli intendesse praparre alla
prima Cammissiane di inne,stare il pragetta
Rizza, pO'i kgastina, nel pragetta governativa.
Senanchè il pragetta gavernativa madificata
dalla Cammissiane riflette saltanta un aspetta
della prapaganda, la prapaganda murale.

Occarre su questa punta formulare alcune
asservaziani e nan per spiritO' palemica.

Innanzitutta è ne,cessaria pravvedere ad
una univacità nell'indirizza per una seria di~
sciplina della prapaganda elettarale, nel sensO'
che unica davrebbe essere in ogni Camune l'ar~
gana capace ,per legge di dettare dispasiziani
limitative a disciplinatrici della prapaganda;
un arganO' capace di emettere ardinanze le
quali, in relaziane a narma di ardine generale,
canferiscana un qualche patere dispasitiva 'a se~
canda delle circastanze. La prapaganda assume
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forme ed intensità diverse da località a lo~
calità, a seconda della situazione politIca og~
gettIva, a seconda dei contrasti parbcolan
esistenti fra l gruppi politici, a seconda del
temperamento deglI individui.

Ma una dlsclplma della propàganda, che al~
tra vuole essere se non un tentativo dI rego~
lamentazione mterna e dI dlsciphna fra i vari
gruppI polItici che partecIpano ad una com-
petizlOne? MI rendo conto però che non è pos~
slbile imporre lImltaziom ai dlnttI del pn~
vato cittadino. QuindI, organo capace dI det~
tare un indinzzo univoco nel confrontI dei par~
tecipanti alle elezIOni, capace di emettere delle
norme di repressione o dIrettrici o disposibvi
per tutti ugualI e d'altra parte libertà al cit~

tadino di spiegare aZlOne, per la propria prOipa~
ganda.

Infatti ChI potrebbe vietare al cittadino il
quale non voglia nascondere Il proprio credo
e la propna fede politica, di affiggere un ma~
nifesto sulle mura della propna casa? È un
problema che noi dobbIamo porci. Come si può
impedire al cIttadino di appiccIcare sulla pro~
pria casa un mamfesto o una fotografia di
candidatI oppure di poter tracciare, come
creda, una scritta murale che esalti la persona
verso la quale egÙ abbia fiducia? È una que~
stlOne che merIta la vostra considerazione. Il
diritto elementare del cittadino non soltanto è
tutelato dal prmcìpi generalI costituzlOnali, ma
si innesta anche m un processo dI libertà del
cittadino stesso ai fini della personale dignità.
Il cittadino il quale intende esprimere il pro~
prio orientamento politico in occasione delle

elezioni, non può essere costretto a farlo sol~
tanto oralmente, partecIpando a discussioni
marginali, ma deve poterlo fare con ogni altra

forma. Ma se noi stabiliamo, attraverso que~
sto disegno di legge, limitazioni capaci di in~
terferire sul diritto dei gruppi pa-rtecipanti
alle eleziom; se pretendIamo creare una legge

di moralizzazlOne, una legge dI limitazioni,
occorrerà procedere con prudenza quando taJi
limitazioni incidano anche su quello che è il
diritto politico del cittadino, il diritto di mani~

festare il proprio pensiero, nelle occasioni più
rilevanti della vita politica del cittadino stesso,
quale quella della formazione degli organi che
reggono la N azione e il Comune.

Ma non è soitanto questo rilievo, onorevolI
colleghI, che intendevo sottoporre alla vostra
attenzlOne. Le lImltazlOm previste nel dIsegno
di legge in merito alla discip1ina dell'af,fissione
del manifestI, se porta ad un eqmllbrio tra l
vari Gruppi politIcI e porta ad una economi~
cltà della propaganda elettorale scritta, non
raggmnge Il fine della economlcltà quando la
propaganda venga guardata sotto altri mol~
tephci aspetti.

Vi è infattl la propaganda mobile, che può
essere costItUlta anche da mamfestI affissi su
automezzI che girmo entro l lImItI della cir~
coscnzione elettorale. La legge non contempla
questo aspetto ed mtanto Il gruppo politico
che a:bbia possibilità dI mettere in CIrcolazione
centmala di meZZI, avrà mdubbiamente sopraf~
fatto il suo avversario polItico. C'è poi la pro~
paganda acustica, la quale andrebbe anche di~
sciplinata perchè, come molti di noi sanno, nei
pIccoli -centri, e specialmente là dove la propa~
ganda viene svolta nello stretto ambito di
un'antica piazza cittadina, l'acustica domina
m tutte le ore del glOrno e rendf' veramente
ImpossibIle il viver cIvile. È quindi necessario
":nche prevedere una lImitazlOne per la pro~
paganda acustica.

Ma gli onorevoli colleghi ricorderanno che
in molte località dove le elezioni si svolgono

~ e, per fortuna, in gran parte d'Italia ~ se~

condo sani princìpI di civismo i gruppi poli~
tici in contrasto talora sono riusciti a rag~
giungere un'intesa; sono stati costitUlti dei co-
l1utati, con rappresentanze di tutti i gruppi
politici in contrasto, per una regolamentazionf'
della propaganda orale, e sono state installate
tribune nei punti centrali dei centri abitati
per tutti gli arataI'! dei vari gruppi politici,
e spesso si è riuscib,come è avvenuto in al~
cuni Comuni, ad imporre anche una disciplina
delle scritte murali e del manifesto murale.

Ora, perchè non attribuire questa facoltà,
come è stato detto dal presentato~e del
disegno di legge, al sindaco del Comune con,
l'ausilIo, s'intende, del rappresentantI desi~
gnati dai vari gruppI politici, e cioè dalle va~
rie liste in competizione? In tal caso al sin~
daco ed al comitato andrebbero attribuiti an~
che i più ampi poteri, per una univocità di in~
dirizzo, problema a cui accennavo all'inizio di
questo mio mtervento; daremmo un potere,



Senato della Repubblica 11 Legislatut'O,

CCCLXVI SEDUTA

~ 14958 ~

23 FEBBRAIO 1956DISCUSSIONI

s'intende, di particolare importanza a colui il
quale, più di tuttI, deve sentire fondamental~
mente l'alta responsabilità che deriva dalla
funzione di primo cittadino.

E poi, onorevolI colleghi, chi vi parla sente
la necessità dI praspettare, molto fugacemèn~
te, un argomento che nguarda direttamente
la mia parte. Ma davvero potremmo noi esco~
gitare mezzi leglSlatlvi adatti per porre sullo
stesso plano dI eguaglianza tutti i gruppi po~
liti ci ? DavverO' noi potremmo pervenire ad
un equilibrio della propaganda fra i gruppI
della minoranza, debolI anche economicamente,
e i gruppi della maggioranza non sprovvisti
dI meZZI adeguati per condurre con vigore la
lotta politica? NOI ci rendiamo conto, onore~
voli colleghi, che a questo punto non si può
arnvare; Cl rendiamo conto che nella propa~
ganda elettorale il più forte economicamente
avrà sempre più meZZI e rius.cirà più efficace
nella propagand.a. È stato sempre così. Ed al~
lora, onorevolI colleghi, se questa verità non
possiamo nascondere a nOI stessi, perchè sap~
plamo che la nostra buona volantà e la nostra
forza non potranno mal porre rimedio ad una
situazione di fatto incontrovertibile, affidiamo
le nostre preoccupaZIOm ad una legge che con~
templi tutti glI aspetti che possano essere re~
golamentati per impedIre, il più possibile, il
divario della disuguaglianza fra i gruppi po~
litici nella propaganda elettorale. Ho letto
emendamenti che provengono dalla sinistra
~ questa volta mi vedo costretto a fare spesso
riferimento alla smistra ~ e devo riconoscere,
doverosamente, che non solo il progetto dI
legge presentato dal senatore Agostino, ma
anche alcuni emendamenti presentati dalla si~
nistra rispondono efficacemente ad un sano
concetto dI moralizzazione della propaganda
elettorale, per cui fin da ora annunzio la no~
stra adesIOne ad alcuni emendamenti presen~
tati dalla simstra. Se vogliamo davvero porci
su un piano concreto di moralizzare il pOlssibile,
andrebbe accolto l'emendamento che riguarda
le radiodiffusioni in quanto diretto a consen~
tire a tutti l gruppi politici che rivelino con~
siderevole forza numerica per liste presentate
in varie circoscnziom di poter partecipare alle
radiodiffusioni sia pure per un margine di
tempo limitatissimo. Se il Parlamento decide di
Impegnare se stesso in questo compito di mo~

ralizzazione deve farlo produttivamente. N on
bisognerebbe dare a noi occasione di lamen~
tare che questo disegno di legge, così come è
stato elaborato dalla CammissIOne, costituisca
ancora un tentativo di sopraffazione dei grup~
pI politici deboli economicamente.

Se questa proposta di legge dovesse essere
varata così come è stata formulata, noi po~
tremmo dire: il Movimento sociale italiano
avrà il suo spazio murale di 2 metri per 1 pel'
ogni 5.000 abitanti, ma non avrà a sua dispo~
SIzione gli altn nlevanh mezzi che l molti
gruppi politici economicamente forti possono
avere a disposizione per la propaganda elet~
torale. Si intervenga in questa materia con
perspicacia e senza fretta. Io sono certo che
questo disegno di legge non potrà completare
Il suo iter legIslativo prima delle elezioni am~
mimstrative perchè dopo l'approvazione del
Senato dovrà essere sottoposto all'esame della
l' Commissiane permanente della Camera dei
deputati e poi alla Camera stessa. È un dise~
gno di legge di sostanziale importanza, ma
saprattutto è una legge che nobilita il Parla~
mento poichè il Parlamento riconosce di dovere
mtervenire con qualche lImitazione in questo
particolare settore. E allara si faccia una leg~
ge organica, si faccia una legge che contempli
tutti glI aspetti della propaganda, che dimo~
stri come davvero il Senato abbia volontà ed
onesta intenzione dI moralizzare un settore
cioè quello della propaganda politica, per po~
tel' poi, attraverso altre leggi suntuane, in~
tervenire nei molteplIci aspetti della vita poi~
chè molti sono i campi nei quali dovrà inter~
venire il legislatore per compiere opera di alta
moralIzzazione. Elaboriamo quindi con serietà
e senza fretta questa legge, tanto più, onore~
voli colleghi, che la propaganda elettorale bat~
te già alle porte. Un inverno crudo qUçllequello
che soffriamo in questo mese è stato presen~
tato inopportunamente come una sciagura na-
zionale, e molti politici di scarso SCrUpOlI)sì
son dati da fare dando l'avvio alla propaganda
elettorale, facendo annunciare dalla R.A.I. che
essi avevano compiuto imprese straordinarie
per raggiungere impervi centri abitati battuti
dalla tormenta nel nobile intento di soccarrere
le popolazioni colpite. Purtroppo aggi anche nel
campo della solidarietà umana entra la poli-
tica per particolari interessi.
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E dunque, una buona legge moralizzatrice
deve essere una buona legge, non può essere
frutto di improvvisazione. Ecco perchè, onore~
voli colleghi, la nostra parte, ,pur essendo fa~
vorevole ai concetti informatori, è contraria al
progetto così come elaborato dalla Commis~
sione, non lo ritiene nè obbiettivo nè compiuto,
nè soddisfacente. Il contenuto del disegno di
legge contrasta col titolo del disegno di legge
stesso, il quale con un programma veramente
notevole prevede una disciplina della propa~
ganda elettorale mentre nel contesto contem~
pIa soltanto l'aspetto particolarissimo e secon~
dario della propaganda dei manifesti eletto~
l'ali. Quindi, ripeto, noi siamo contrari, ma
poichè questo disegno di legge dovrà essere
portato a conclusione in questo dibattito o nei
successivi, la nostra parte si orienterà favo~
revolmente per tutti gli emendamenti da qua~
lunque settore vengano presentati che ten~
dano a migliorare la natura ed il contenuto
della legge. (Applausi dalla destra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
nato re Jannuzzi. Ne ha facoltà.

JANNUZZI, Sono venuto ascoltando quello
che è stato detto stasera e ieri sera in questa
Aula ed ho avuto l'impressione che, attraverso
alcuni emendamenti, e specialmente quelli
proposti dall'onorevole Gramegna, si tenda a
far dimenticare il campo delle limitate fina~
lità che i due disegni di legge inizialmente si
proponevano e a mutarne l'aspetto fino al
punto da toccare i diritti del cittadino garan~
tit! da norme costituzionali.

Si legge nella relazione che accompagna il
disegno di legge del senatore Agostino che la
finalità che questo si propone è quella di fre~
nare gli eccessi della propaganda elettorale, che
spesso assumono carattere sconcio e clamoroso
con sperpero offensivo di mezzi economici da
paJrte di chi ne disponga e di far rientrare la
competIzione elettorale Illei limiti della serietà
e della compostezza.

Si legge nella relazione che accompagna il
disegno di legge proposto dal ministro Scelba
che la ragione di esso è quella di evitare gli
inconvenienti che si sono verificati in occa~
sione delle passate competizioni elettorali e che ,
oltre tutto, avevano recato pregiudizio all'esie~

tica cittadina. Era apparso necessario, dunque,
porre un limite agli eccessi che così frequen~
temente si verificavano ~el passato.

Ma il Senato si trova ora di fronte ad emen~
damenti come quelli proposti dall'onorevole
Gramegna, a cui intendo brevemente rispon~
dere, la cui finalità è ben diversa da quelle
indicate e che avrebbero per scopo di porre
un limite alla partecipazione, da parte di tutte
le forze del Paese, anche di quelle non orga~
nizzate in partiti politici, alla competi.zione
elettorale.

Si legge ~ difatti ~ nell'emendamento pro~
posto dall'onorevole Gramegna all'articolo 1
che «dalla data del decreto che indìce le ele~
zioni la propaganda a mezzo di manifesti è
consentita soltanto ai partiti, gruppi e comi~
tati che vi partecipano 'con proprie liste di
candidati o con singoli candidati ». Si dice
nello stesso emendamento che, «per tutta la
durata della campagna elettorale, fuori degli
spazi indicati nel comma precedente, è consen~
tita soltanto l'affissione di manifesti di pub~
bl1cità commerciale, di quelli delle pubbliche
amministra<zioni e di quelli concernenti riu~
nioni e convocazioni non di carattere eletto~
l'aIe ».

Una disposizione di questo genere è diretta
contro la norma secondo la quale gli spazi
riservati alla propa'ganda elettorale possono
essere anche assegnati a tutti coloro che
non partecipano direttamente alla competi~
zione elettorale. In sostanza, si vorrebbe esclu~
dere che, al di fuori dei partiti politici orga~
nizzati, altre persone od enti abbiano la fa~
coltà di affiggere manifesti e di attuan' pro~
paganda elettorale. Una disposizione di questo
genere evidentemente urterebbe contro l'arti~
colo 21 della Costituzione, per il quale ogni
cittadino ha il diritto di manifestare libera~
mente il proprio pensiero con la parola, con
lo scritto e con ogni altro mezzo di diffusione,
sia o non sia periodo elettoraJe. Quindi nessun
limite può essere posto ad organiz,zazioni ed
enti, anche se non siano partiti politici, di po~
tel' usufruire degli spazi riservati alle affis~
sioni con le debite autorizzazioni.

GRAMEGNA. Anche chi partecipa alla lot~
ta elettorale allora non può subire limiti.
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JANNUZZI. Secondo il suo emendamento
negli spazi !riservati alla propaganda elettorale
non potrebbero affiggere manifesti enti o or~
ganizzazioni che non siano partiti politici. Io
dico che una disposizione di questo genere sa~
'l'ebbe in contrasto con la Costituzione, giacchè
ogni ente o cittadino, indipendentemente dalla
sua appartenenza a partiti politici, ha il di~
ritto di manifestare il suo pensiero durante la
campagna elettorale.

AGOSTINO. Sarebbero mezzi fraudolenti.

JANNUZZI. Chiedeva poco fa l'onorevole
Agostino a quali norme costituzionali ci ap~
pelliamo quando sosteniamo che non solo i
partiti politici arganizzati, ma anche forze che
non partecipano direttamente alla competizio~
ne elettorale hanno il diritto di disporre di
spazi destinati all'affissione di manifesti di
propaganda elettorale.

Rispondo che oltre la norma dell'articalo 21
vi sona le aUre fondamentali norme dell'ar~
ticolo 48 della Costituzione secondo cui, es~
sendo elettori tutti i cittadini (e non sol~
tanto cO'lO'roche sono organizzati in partiti po~
Jitici), tutti debbono avere la possibilità di far
propaganda elettorale e delI'aa:-ticolo 49, secondo
cui i cittadini italiani hanno il diritto (e non
l'obbligo) di assoCÌ'arsi in partito per concor~
'l'ere con metodO' democratico a determinaT'e
la plaliti'ca nazionale. Sic.chè man :può vietarsi
a chi sia fuari dei partiti di intervenire nella
lotta elettOTale con manifesti di propaganda.

AGOSTINO. ,Gli articolo 48 e 49 sono i pi~
lastri su cui si basa il nostTo assunto che non
bisogna sabotare la competizione dei parteci~
panti alla lotta elettarale.

JANNUZZI. Onorevale Agostino, mi per~
metta di ripetere quello che ho già detta: poi~
chè il disegno di legge prevede ,che al di fuori
di spazi esclusivamente riservati a partiti o
gruppi politici, vi siano spazi, in numero e mi~
sura eguali, riservati ai manifesti ~ sempre
direttamente o indirettamente inerenti alla
campagna elettarale ~ affissi da chiunque alla
campetizione elettorale non partecipi e poichè
l'emendamentO' all'articolo 1 prapasto dal se~
natore Gramegna, tenderebbe a riservare gli

spazi disponibili soltanto ai partiti o gruppi
politici, ha risposto, con un richiamo a norme
castituzionali, che mi sembrano calzanti, che
non saltanto i partiti che partecipano alla lotta
con le liste, ma anche i cittadini, tutti i citta~
dini, che non sono eligendi ma elettori, pos~
sano partecipare alla propaganda sia per il di~
ritta fondamentale che ha ciascun cittadino
di manifestare liberamente il propria pensierO'
palitico sia perchè il diritto del semplice elet~
tore non può essere differente da quello del
partito politico organiz'zato. (Interruzioni dei
senatori Lussu ed Agostino).

È stato poi osservato dall'onorevole Grame~
gna~che non si sa chi davr~bbe stabilire se un
determinato manifesto debba essere canside~
rata a meno manifesto di prapaganda. A me
pare che paichè sanzioni penali sano stabilite
a carico di calara che affigganO' manifesti di
prapaganda fuori degli spazi previsti dalla
legge, è in definitiva il giudice penale ~ rite~

nenda o mena la esistenza di una infraziane ~

quella che giudicherà se un dato manifesto
abbia a meno cantenuta di prapaganda elet~
torale.

Vorrebbe pO'iil senatore Gramegna, in altro
suo emendamento, che per tutta la durata del~
la campagna elettorale, fuori degli spazi sta~
biliti dalla legge per l'affissione di manifesti
di propaganda" debba cansentirsi saltanta l'af~
fissiane di manifesti di cantenuto pubblicitario,
delle pubbliche amministraziani e di quelli
cancernenti canvacaziani e riunioni. Ma anche
questa è un'intollerabile limitazione al prin~
cipio generale che, al di fuori dei manifesti
di propaganda, che non possono essere affissi
che in quei determinati spazi stabiliti dalla
legge, chiunque passa a:£fig1gere i manifesti
purchè questi non abbianO' un contenuto di
propaganda.

Altra obiezione, fatta dall'anarevole Franza,
è quella che questo disegno di legge non sa~
l'ebbe campleto: tratterebbe soltanto un aspet~
to particolare della prapaganda elettorale, e
non ne tratterebbe altri, per esempiO' la pro~
paganda mobile, la propaganda fatta a mezza
di radiodiffusiane, la propaganda acustica. E,
con un'affermazione che sembra in contrasto
con questa critica, l'anorevole Franza ha detto:
da che mondo è mondo vige la legge dell'eco~
nomicamente più farte; colui il quale è econo~
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micamente più farte ha la passibilità di at~
tuare i mezzi di prapaganda che creda, una li~
mitaziane della prapaganda a chi ne ha i mezzi
è un cantrosensa al principia generale che cia~
scuna il quale dispane di mezzi, può fare quella
che vuale.

FR-ANZA. Nan prapriamente casì!

JANNUZZ,T. <Senatare Franza, mi sana sem~
brate in cantrasta le sue due prapasiziani,
perchè, mentre da un lata Ella, affermando il
principia che l'ecanamicamente più far te abbia
la passibilità di attuare mezzi di prapaganda
senza limiti, secanda le dispanibilità che ha,
ha affermata un principia di assaluta libertà
nella prapaganda, d'altra parte quando. in~
vaca una legge che disciplini tutta la materia
e, in sastanza, limita la prapaganda nei suai
varii settari, afferma il principia diametral~
mente appasta.

FRANZA. Veramente nan mI pare.

JANNUZZI. Ì<Jin cantrasta perchè una legge
limitatrice...

FRANZA. Pane dei limiti a calara che es~
senda ecanamIcamente più fartj hanno. la farza
ecanamica per spiegare in altri settari una
più intensa prapaganda.

JANNUZZI. Senatare Franza, mi pare che
la finalità che questa disegna di legge si pra~
pane sia queIJa di evitare gli eccessivi sprechi
di manifesti che si sana verificati nelle prece~
denti eleziani. Questa essendo. la finalità della
legge, evident~mente è in cantrasta can il prin~
cipia da lei affermata, che chi più ha più
spenda debba essere il principia infarmatare
di agni prapaganda eletta l'aIe. Il senatare
Franza dIce che questa disegna di legge na~
bilita il Parlamenta stando. a dimastrare
che ciascuna di nai ha il senso. dell'autalimite
perchè, p'ur essendo. interessata per sè e per
il prapria partita in ogni campagna elettarale
a che la prapaganda abbia la maggiare diffu~
siane, aderisce can questa legge a limitarla.

la cancardo can il senatore Franza che que~
sta disegna di legge nabilita il Parlamenta e
sano d'accorda che questa può essere un prima

passa versa una maggiare e più campleta di~
sciplina della materia. Oggi secanda le finalità
che sana state enunciate nelle relaziani che ac~
campagnana i due disegni di legge, la finalità
è limitata: quella di evitare sprechi e sper~
peri nella prapaganda dei manifesti murali.
Questa è la finalità che il disegna di legge si
prapane, finalità limitata e ridatta. Se in se~
guita altre dispasiziani di legge il Parlamenta
crederà di 'adattare, ben vengana! (In,ter('u~
zione del senatore Lu.ssu). Senatore Lussu, io.
ho creduta di rispondere agli oratari che mi
hanno. preceduta sulle abieziani fandamentali
fatte ai due disegni di legge. Ag'giungo che
se altre propaste verramna successivamente
fatte.....

LUSSU. Gon gli emendamenti.

JANNUZZI. Can gli emendamenti, ma nan
can emendamenti che vialana i princìpi casti~
tuzianali; can emendamenti che tengano. ferma
il principia castituzianale della libertà di pa~
l'ala e di manifestaziane del pensiero..

Ha presentato alcuni emendamenti che mI
riserva di svalgere durante il carsa del1a di~
scussione, per equiparare la disciplina dei ma~
nifesti agli stampati, ai giarnali murali e a
tutti gli altri giarnali dei quali si voglia fare
affissiane.

Concluda chiedendo. che il Senato. dia la
sua adesiane a questo disegna di legge che se~
condo le finalità che si prapane, servirà a di~
sciplinare la latta elettarale, desiderio. questa
tanta sentita da tutti e specialmente dall'elet~
tarato italiano. (Applau.si dal centro).

PRESIDENTE. Paichè nan vi sana altlri
iscritti a parlare, dichiara chiusa la discus~
sione generale.

Sull'ordine dei lavori.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Daman~
da di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. OnoTe~
vale Presidente, ho damandata di parlare per
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fare presente che, nan avendo. patuta assistere
nella seduta pameridiana di ieri alla discus~
siane generale e d'altra canta, per un rispetta
daverasa al Senato., valendo. prendere cagni~
ziane degli interventi che vi sana avvenuti,
nan sana in grado. di parlare in questa tarda
seduta pameridiana, e ciò anche per un altra
argamenta sastanziale e ciaè che desidera ren~
dermi canta della qualità e della quantità degli
emendamenti ed anche dell'attualità palitica
di essi. Mi è sembrata di capire, attraversa
questa scarcia di seduta, che si tenti un poca
di nascondersi satta degli abiettivi che è bene
invece siano. malta chiari. la sarò esplicita al~
larchè esprimerò il pensiero. del Gaverna sia
in ardine agli interventi che in ordine agli
emendamenti. Per questa ragiane, anarevale
Presidente, la pregherei di rinviare la fase
terminale della discussiane generale ad altra
seduta.

Mi renda canta, esaminando. l'ordine del
giarna, che si davrebbe passare a discutere su
due disegni di legge, l'una relativa all'assetto
della gestiane cereali e derivati importati dal-
l'estera per canta dello Stata e l'altra relativa
agli acquisti all'estera per canto della Stato di
materie prime, prodatti alimentari ed altri pra~
dotti essenziali; creda che il ministro Medici
nan sia in grado., data la brevità del tempo e
l'assunziane delle nuove funzioni, di essere
presente alla discussiane.

PHESIDENTE. Sui disegni di legge relativi
alla prapaganda elettarale patrebbe intanto.
prendere la parala il relatare.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Onare~
vale Presidente, alle 19,30 ha un impegna im~
praragabile e pensa che il Senato. varrà scu~
sarmi paichè il tempo. che passa qui la taIga
alle malteplici ,occupaziani di ogni gi0'rna, e
varrei ascaltare il di scarsa del relatare, sena~
tare Zatta.

ZOTTA. Damanda di 'Parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ZOTTA. iSana lusingato delle parale del~
l'anarevole Ministro. per cui, benchè avessi il
desiderio. di parlare questa sera, prega l'anol'e~

vale Presidente di rinviare
seguita della discussiane.
estrema sinistra).

ad altra seduta il
(Commenti dalla

PRESIDENTE. Prenda atto delle richieste
. dell'anarevale Ministro. e del senatore Zatta.

Se nan si fanno. osservaziani, resta allara in~
tesa che il seguita della .discussiane dei disegni
di legge riguardanti la disciplina della prapa~
ganda elettarale è rinviata alla seduta di mar~
tedi prassima, nella quale saranno. anzitutto.
svalte tal une interpellanze ed interrogaziani.
Nella seduta di damani, dapa la svalgimento
di tal une interragaziani e di una interpellanza,
verrà esaminata il' disegno di legge sulla pra..
duziane e il cammercia delle sastanze medi~
cinali e dei presidi medica~chirurgici.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Sign0'r
Presidente, poi.chè ha avuta accasiane di esa~
minare le interragaziani che riguardano. il Di~
castero. dell'interna e mi è parso. che patranna
occupare del tempo, n0'n vorrei che fra intem'o~
gazioni e interpellanze nella seduta di martedì
nan si davesse arrivare alla c0'nclusiane della
discussiane dei disegni di legge sulla prap3~
ganda elettarale.

PRESIDENTE. Onarevale Ministro., in tal
ca'so. rinvieremo. il seguita deUa discussiane al
giorno. seguente.

Per lo svolgimento di una interpellanza.

MARIOTTI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fac0'ltà.

MARIOTTI. Da diversi giarni, insieme can
il callega Busani, abbiamo. presentata una in~
terpellanza sulla Richard~Ginori. Trattandosi
di un problema assai grave, che ha campartato
una depressione ecanamica ne'l camune di Se~
sta Fiarentina, paichè la vertenza tra l'a'ltro.
non ha travato la passibilità di contempera~
menti tra i datori di lavaro e i lavoratori,
le sarei grata se potesse al più presto passibile
partare in discussiane qui in Aula questa in~
terpellanza che, secondo l'esito, potrebbe crea~
re una distensiane.
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PRESIDENTE. Senatore Mariotti, non è
possibile che la sua interpeHanza sia iscritta
all'ordine del giorno della seduta di martedì,
nel1a quale dovranno essere svolte numerose

. interrogazioni ed interpellanze ugualmente
importanti, ma la Presidenza farà tutto il pos~
sibile perchè essa sia svolta in una seduta del~
la prossima settimana.

Per la discussione di un disegno di legge.

PALERMO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

PALER,MO. Molto hrevemente vorrei ri~
chiamare l'attenzione del Senato sulla neces~
sità di discutere il disegno di legge per l'ade~
guamento delle pensioni di guerra che insieme
ai co'lleghi Angelilli, Barbaro, Carelli, Lussu,
Mancinelli ho presentato. Questo disegno di
legge è stato presentato il 12 febbraio 1954
e nel giugno del 1955 r:hiedemmo che fosse
messo a'll'ordine del giorno. Il Presidente della
Commissione finanze e teso.ro, onorevole Ber~
tane, chiese un mese di tempo, sicchè arri~
vammo al mese di luglio. Ma in seguito alla
c.risi ministeriale questo disegno di legge è
scomparso dall'ordine del giorno. Vorrei pre~
gare l'onorevole Presidente di rimetterlo al-
l'ordine del giorno in modo da poterlo discutere
con rapidità alfine di andare incontro ai bi~
sognosi e alle aspettative di questa categoria
tanto benemerita di cittadini, mutilati e in~
validi di guerra.

PRESIDENTE. Non è esatto, senatore Pa~
lerma, che il disegno di legge a cui ella si ri~
ferisce sia scomparso dall'ordine del giorno.
Esso è, infatti, iscritto al numero 7 della ca-
tegoria dei disegni di legge la cui discussione,
d'accordo con i Gruppi parlamentari ~ e quin-

di devo ritenere anche d'accordo wl suo Grup-
po ~ è stata sospesa e rinviata.

BARBARO. Domando di parlare.

PREiSIDEN'l'E. N e ha facoltà.

BARBARO. Mi associo pienamente alla ri~
chiesta fatta dall'onorevole collega Pale:::-mo.

Come mutilato .di gue.rra, che ha l'onore di par~
lare anche nel nome dell' Associazione nazio-
nale fra mutilati ed invalidi di guerra e nel-
l'interesse dei mutilati italiani, ritengo, .che
la legge sia di vitale importanza e che quindi
non possa subire ulteriori, snervanti, angoscio-
si, intollerabili rinvii. L'adeguamento delle
pensioni di guerra rappresenta o almeno do~
vrebbe rappresentare, secondo me, una que-
stione automatica nella sua applicazione, per-
chè è, o dovrebbe essere effettuato in funzione
della svalutazione, in proporzione del deprez~
hamento della moneta, o meglio in rapporto
alla diminuzione del potere di acquisto della
moneta stessa.

Ora si faccia quakhe lavoro in meno, ma
per carità non si sacrifichino questi beneme~
riti deI1a patria, che da anni attendono que.
sta legge, come l'unica risorsa per il loro dram~
matico e penoso stato di bisogno e di umilia-
zione. Ho la speranza, anzi la certezza, che il
Parlamento vorrà affrontare l'esame della
legge ed approvarla integralmente nen'inte~
resse dei mutilati e per il prestigio, la dignità
e l'onore della N azione tutta!...

lVIANCINELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoUà.

MANCINELLI. Io non posso che associar~
mi aHa rkhiesta fatta dal senatore Palermo.
È vero che quel disegno di legge non è scom~
parso completamente dall'ordine del giorno,
ma è vero anche che è stato trasferito nella
categoria che chiamerei degli oblii : io chied:erei
pe.rtanto che fosse rimesso neHa categoria de.:
presenti e degli operanti.

Debbo rammentare che questo disegno di
legge non solamente è stato presentato ormai
da molto tempo, ma che risponde ad un voto
e ad un impegno assunto dal Governo e dal
Senato, voto ed impegno che io penso non pos-
sano eSjlere vani e che rispondano ad un'esi~
genza permanente, sempre più sentita da 'Par-
te di una benemerita catego.ria del nostro
Paese.

Io vorrei aggiungere che in que.sti giorni
il nuovo Ministro del tesoro potrà e dovrà
porre la sua attenzione sollecita ed impegna-
tiva perchè quegli ostacoli, che fino ad oggi
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hanno. impedita che la legge fasse partata in
discussiane e fasse tradatta in un pravvedi~
menta concreta, siano. ana fine superati, 'con~
temperando. quelle che possono. essere le esi~
genze del bilancia can quello. che è un davere
permanente e assoluta che la N azione ha verso.
i mutilati di guerra.

PRESIDENTE. A seguita della richiesta
avanzata dal senatare Palermo., ana quaIe
si sana assaciati i senatari Barbaro e Manci~
nelli, ,passa assicurare che il disegna di legge
.relativo ,all'adeguamenta deUe pensioni di guer~
ra sarà trasferito fra i disegni di legge da
esaminare e quindi iscritta all'ardine del giar~
no. di una delle prossime sedute.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura deUe interro~
gaziani pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Ministro del lavara e della previdenza
saciale, per conoscere, dapa aver presa visiane
della lettera pervenuta ad 'un Comune il17 car~
rente mese e della precedente intercarsa car~
.rispondenza della ,quale l'interrogante invia
copia a parte, se ritenga anch'egli, 'carne l'in~
terrogante, che l'Istituto Nazionale Assistenza
Malattie ~ Ente castituita a fini esclusiva~

mente sociali ~ si sia trasformata in un'a'Ssa~
ciazione che illegalmente persegue scopi spe~
culativi. per conascere, altresì, quali provvedi~,
menti intenda adattare per scindere la prapria
responsabilità da quella dei Dirigenti del men~
zionata I.N.A.M. (824).

ANGRISANI.

Al Presidente del Cansiglia dei ministri, per
sapere se non ritenga assolutamente necessaria
per 1a difesa dei diritti della cultura italiana

"Ch.esiano imm.ediatamente talti i sistematici
impedimenti posti alla sdoganatura della rivi~
sta « Voprasy Filosofii» edita dall'Istituto di
FilQs.ofia .dell'Accademia delle Scienzedel~

l'URSS, restituendo., cantra residui di censura
fascista, la libera circalaziane delle idee e dei
risultati degli studi scientifici (825).

BANFI, SPANO, NEGARVILLE.

Al Ministro dei lavari pubblici, per 'sapere
se in previsione delle conseguenze del disgelo
delle nevi cadute in casì ingente quantità,
conseguenze prevedibili e già parzialmente in
atta (alluviani, frane, ecc.) tenendo. canto delle
dolarase esperienze già fatte dal Paese, abbia
predisposta gli apprestamenti, i mezzi e la
organizzazione per franteggiare la situazione,
ad evitare o almeno. ad attenuare i pericali
e i danni che si assammerebbero a quelli '8af~
ferti già da tanta parte della papalaziane più
esposta e più povera e a difendere l'agricol~
tura e l'ecanomia nazianale (826).

MANCINELLI, PORCELLINI.

Interrogazioni

coOnrichie$la d!Ì rispolsba scritta.

Al Ministro. di gra~ia e giustizia, per con~
s'cere quali pravvedimenti intende adottare
perchè in 'Ottemperanza delle norme cantenute
nella legg€ 1° mag1gio 1955, n. 368, l'Auto.rità
giudiziaria 'proceda d'ufficio all'accertamento.
dei redditi dei proprietari di stabili in caso di
contestazione can i locatari, 'evitando. illecite

.s'peculaziani cantrastanti ,c'On lo. spirito della
legge n. 368 che è quella di prateggere il cit~
tadina ,pensi'Onata.

Infatti alcuni praprietari di stabili dopo aver
violata per anni le disposiziani in merito al
P'Ortierata e la rivalsa delle spese dispo.ste dal~
l'articolo. 19 della legge 23 maggio 1950, n. 253,
v€ngana a peggiarare la situaziane ecanomica
dei locatari pensio.nati aggiungendo. all'aumenta
stabilita dalla legge n. 368 l'aumenta del cent'O
per cento annuo di portierato. pravacando con~
testazio.ni, nonchè ricorsi alla A. G., la quale
per 'celerità di 'pracedura davrebbe d'uffici'O
proced€re all'accertamento dei redditi dei pro~
prietari di stabili, stabilito dalla legge 1o mag~
,gio 1955. n. 368 (1950).

BOCCASSI.
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Al Ministro dell'agriooltura e delle foreste,
per conos,cere il motivo per cui non vennero
depositati gli elaborati riflettenti la conces~
sione di Ha 42.55.22 di tratturo Trani~Corato
ai prop,rietari frontisti, presso l'Intendenza di
Bari, ai sensi dell'articolo 26 del Regolamento
16 luglio 1936, n. 1706, per dare agio ai
cittadini di poter ricorrere ai sensi dell'arti~
colo 27 dello ste5so regolamento.

Perchè, alla distanza di 33 anni dalla le,gge
31 dicembre 1923, n. 3244, non sono stati an~
cora legittimati i possessi ai 111 contadini,
occupatori di Ha 54.60.50, da p,rima del 1923,
ai sensi dell'artko10 7 della legge 31 dicembre
1923, e si continua ancora con contratti pre--
cari, con grave danno della produzione e degli
occupatori.

Per,chè non si :provvede, alla concessione
aile cooperative ,che a suo tempo esercitarono
il diritto di p,relazione, degli Ha 6.95.15 te~
nuti da concessionari non frontisti, e di
Ha 0.37.82 tenuti allo st,ato saldo, ai sensi
dell'articolo 9 della legge 31 dicembre 1923,
n. 3244, in quanto le cooperative si propon~
gono di legalizzare il possesso agli attuali
o0Cupatori mettendo eosì termine ai contratti
precari (1951).

PASTORE Raffaele.

Al Ministro del tesoro, per conoscere i motivi
per i quali non si è aneora provveduto alla
liquidazione della pensione di 'guerra a favore
di Gatta Francesco fu Frances,co da Salvitelle
(Salerno), posizione 1148119 N. G. La visita
medka rimonta ,al 25 a.gosto 1948. La pratica
fu anche sollecitata con nota della Presidenza
del Consiglio dei ministri dell'ottobre 1954, cui
fu risposto. il 28 febbraio 1955, informando
che si era in attesa della ,cartella clinica ri~
chiesta all'O.M. di Bari il 15 'gennaio 1955
(1952).

PETTI.

Al IMinistro del tesoro, per conoscere se
crede disporre che sia accelerata la pratica
per la liquidazione della pensione spettante alla
.signora Frada Rosa, per la morte del figlio
Sbadellotto Aristide, deceduto nel 1944 per
fatto di guerra a Sarteano (Siena).

Si fa presente che la domanda rimonta al
1945 e che la relativa pratica soltanto il 20
ottobre 1954 è stata trasmessa al Servizio in~
diretto N.G., con elenco n. 437 e che da allora

.non se ne sa più nulla, mentre la richiedente,

I

vedova dal 1950, vive in condizioni di estremo
bisogno con a carico un figlio invalido (1953).

PETTI.

Al Ministro dei. traspo.rti, per conoscere
quanta verità .ci sia nella voce largamente dif~
fusa della prossima soppressione del tronco
ferroviario Cerignola~Cerignola campagna dal~
la quale evidenti gravi danni deriverebbero ai
eittadini di que~ Comune.

Chiedo anche di sa'perese vi sòno particolari
motivi nella prassi o nella legge che consigliano
alla Direzione generale delle Ferrovie dello
Stato di non risponde,re aUe richieste di delu~
ddazioni avanzate daHe Amministrazioni co--
munali interessate, per placare l'ansi,a delle loro
popolazioni (1954).

PAPALIA.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica domani, venerdì 24 feb~
braio, alle ore 10, .con il seguente ordine del
giorno:

L Interrogazioni.

II. Svolgimento della interpellanza:

TERRAGNI.~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere i motivi che determi~
nano il ritardo ,della soluzione del problema
del nuovo valico di Bro.geda, al confine
svizzero, con grave pregiudizio per il traf-
fico internazionale che negli ultimi anni si
è enormemente sviluppato, ma che ora non
può trovare altro sbocco se non si realizza
il trasferimento del traffico merci a Broge~
da, che permetterebbe l'ampliamento dell'or~
dinario valico di Pontechiasso; e per sa~
pere se, nella politica del Governo in tema
di costruzioni stradali, il coilegamento, più
volte annunciato, dell'autostrada Milano~Co~
mo con Chiasso, sia considerato sempre un
problema da risolvere urgentemente, consi~
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derando che esistono inquietanti prodromi
di dirottamento del traffico turistico verso
altri valichi meno disagevoli (137).

III. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni sulla produzione ed il com~
I11ercio delle sostanze medicinali e dei pre~
sidi medico~chirurgici (324).

IV. Seguito della discussione del disegno di
'legge:

Norme 'per la disciplina della prop,aganda
elettorale (912).

AGOSTINOed altri. ~ Disciplina della pro-
paganda elettorale (973).

V.' Di8cussione dei disegni di legge:

1. Assetto della 'ge.stione ce,reali e derivati
i~portati dall'estero per ,conto dellO' Stato
(51).

2. Acquisti all'estero per conto dello Stato
di materie prime, prodotti alimentari ed
altri prodotti essenziali (52).

3. Istituzione, pressO' la Cassa ,li rispar~
mio delle provincie lombarde, con sede in
,Milano, di una Sezione di credito per il finan~,
ziamento di opere ,pubbliche e di impianti
di puhblica utilità (961).

4. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

.' '

5. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione in~
tegr,ale delle liste ,cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urnenza).

6. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

7. Deputati LUZZATTO,CAPALOZZAe ARIO~
STO ed altri. ~ Modificazioni al Codice pe-
nale militare di pace ed al Codi,ce penale
(1217) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

8. Deputati BUZZELLI e STUCCHI.~ Isti~

tuzione di una seconda sezione presso il tri~
bunale di Monza (1005~B) (Approv'ato dalla
2a Gomnvissione p,ermwnente del Senato e

modificato dalla 3a Commissione permanente
della Oamer,a Idei deputati).

9. ANGELILLIed altri. ~ Rivalutazione del~

le 'pensioni di guerra dirette (377).

VI. Seguito della discussione del disegno di
legge:

CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione di
un Ministero della sanità pubbUca (67).

VII. 2° e 4° Elenco di petizioni (Doc. LXXXV
e CI).

La sleduta è tolta alle ore 19,20.

Dott. MARIO ISGRò

Dlrettore dell'UfficlO ResocontI


